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COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma


Prot. N. 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Copia
N. 29 del 09/06/2003

OGGETTO:
COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ CONSORTILE A RESPONSABILITÀ LIMITATA DENOMINATA "PARMABITARE" PER LA GESTIONE DI ATTIVITÀ INERENTI ALLE POLITICHE ABITATIVE DEGLI ENTI LOCALI - ADESIONE E APPROVAZIONE DEGLI SCHEMI DI STATUTO E DI PATTI PARASOCIALI

 L'anno duemilatre, addì nove del mese di  giugno alle ore 20.00, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.
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1
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SI
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2
TOSCANI Barbara
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11
DIONI Michele
SI
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BENASSI Sergio
SI

12
DALLEDONNE Pierangelo 
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4
TESTA Gilberto
SI

13
RAMPONI Emanuela
SI


5
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SI

14
CIPELLI Gianfranco

SI

6
CAMPIOLI Giorgio
SI

15
MICHELAZZI Lamberto
SI


7
FRATTI Salima
SI

16
CONCARINI Roberto
SI


8
VIGEVANI Maura
SI

17
GOTTI Afro
SI


9
TALIGNANI Carla
SI






 






PRESENTI:    16             ASSENTI:    1

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ CONSORTILE A RESPONSABILITÀ LIMITATA DENOMINATA "PARMABITARE" PER LA GESTIONE DI ATTIVITÀ INERENTI ALLE POLITICHE ABITATIVE DEGLI ENTI LOCALI - ADESIONE E APPROVAZIONE DEGLI SCHEMI DI STATUTO E DI PATTI PARASOCIALI

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO : 

CHE con Legge Regione Emilia-Romagna 8 Agosto 2001, n. 24 recante “Disciplina generale dell’intervento politico nel settore abitativo” è stata disposta la trasformazione degli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) in enti pubblici economici con la denominazione di Azienda Casa Emilia-Romagna (ACER) ed è stato disciplinato il riordino degli stessi enti operanti nel settore delle politiche abitative;

CHE, in particolare, per quanto riguarda la trasformazione in ACER, la richiamata Legge Regionale ha previsto:

-  che le ACER siano dotate di personalità giuridica e di autonomia organizzativa, patrimoniale e contabile;

-  che la titolarità dell’ACER sia conferita alla Provincia e ai Comuni, i quali la esercitano nell’ambito della Conferenza degli Enti;

-  che alla Provincia sia conferita una quota del valore patrimoniale netto dell’ACER pari al 20%  e che ai Comuni sia conferita la restante quota dell’80% da ripartirsi sulla base della numero di abitanti;

CHE, per quanto riguarda i compiti istituzionali delle ACER, l’art. 41 della L.R.n. 24/2001 prevede attività rivolte essenzialmente alla gestione di patrimoni immobiliari (tra cui gli alloggi di erp), la manutenzione, gli interventi di recupero e di qualificazione, oltre che la fornitura di servizi tecnici relativi a programmi o interventi urbanistici e la gestione dei servizi attinenti al soddisfacimento delle esigenze abitative delle famiglie;

CHE lo stesso art. 41 prevede che le ACER possano costituire o partecipare a società di scopo per l’esercizio dei loro compiti istituzionali, di attività strumentali allo svolgimento degli stessi, ovvero delle attività inerenti alle politiche abitative degli enti locali, fermo restando il perseguimento delle finalità sociali cui tali soggetti sono preposti;

CHE, peraltro, ai sensi dell’art.14, comma 1, della L.R. n. 24/2001, tali società si scopo possono altresì provvedere al recupero e alla realizzazione di abitazioni in locazione permanente previste dal programma regionale per le politiche abitative;

DATO ATTO che, in attuazione della L.R. n. 24/2001, lo statuto di ACER Parma è stato approvato dalla Conferenza degli Enti in data 14/12/2001 e prevede, all’art. 1, che “l’Azienda costituisce lo strumento del quale gli enti locali … si avvalgono per la gestione unitaria del patrimonio di erp e per l’esercizio delle funzioni nel campo delle politiche abitative”;

TENUTO CONTO:

CHE, sia a livello regionale sia a livello provinciale, la questione delle politiche abitative è sempre più rilevante in quanto le dinamiche economiche e sociali in corso, quale l’invecchiamento della popolazione, l’aumento del numero dei nuclei familiari, la maggiore domanda di mobilità richiesta dal mondo del lavoro e i processi di immigrazione producono e produrranno nel tempo una forte richiesta di alloggi e di abitazioni a condizioni accessibili;

CHE, in considerazione della rilevanza del problema abitativo, l’attuale contesto normativo di riferimento ha ridefinito le competenze degli enti territoriali individuando nelle Province gli enti competenti alla valutazione dei fabbisogni abitativi e alla conseguente programmazione e localizzazione dei nuovi interventi a livello territoriale, e nei Comuni i soggetti beneficiari di tutto il patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica da gestire;

CHE, al contempo, alle ACER è richiesto di strutturare e organizzare le proprie attività in modo sempre più efficace ed efficiente non solo nel settore della locazione e gestione immobiliare, ma anche in quello della progettazione e costruzione a supporto agli enti locali;

DATO ATTO:

CHE, nel perseguimento delle proprie finalità istituzionali, ACER Parma sta promuovendo attività e iniziative, a supporto degli enti locali, per il migliore soddisfacimento delle esigenze abitative;

CHE, in particolare, tra le proposte presentate alla Conferenza degli Enti figura la promozione di una società di scopo di cui all’art. 41, comma 3, della L.R. n. 24/2001 unitamente ai Comuni interessati, nonché a soggetti privati in grado di apportare capitali, conoscenze e competenze tecniche necessari per il perseguimento delle finalità sociali;

CHE la costituzione di tale società di scopo, in quanto soggetto di diritto privato, consentirebbe di accedere ai contributi e alle agevolazioni previsti dal programma regionale di cui all’art. 14 della L.R. n. 24/2001;

CHE, in attuazione di quanto disposto dalla Conferenza degli Enti  con atto n.11 nella seduta del 20/11/2002 e della delibera del proprio Consiglio di Amministrazione n. 341 del 28/11/2002, ACER ha avviato la procedura di evidenza pubblica per l’individuazione di soci privati e cooperativi al fine della costituzione di una società di scopo per la realizzazione di alloggi destinati all’affitto con finalità sociali;

CHE lo scopo della società consiste nella realizzazione diretta, in nome proprio e in nome e per conto dei soci pubblici, di alloggi da destinarsi in prevalenza alla locazione permanente in favore di categorie svantaggiate e socialmente da proteggere in accordo con i Comuni territorialmente competenti;

CHE l’oggetto sociale sarà perseguito attraverso il programma regionale di finanziamenti per la locazione permanente, l’autofinanziamento dei soci, il ricorso al credito mediante l’assunzione di mutui e l’utilizzo di altri strumenti di finanziamento propri della natura giuridica della società;

VISTO il bando pubblicato da ACER per l’individuazione di massimo n. 6 soci costruttori e di soci finanziatori, ai fini della costituzione della società di scopo, configurata come società di capitali a responsabilità limitata statutariamente partecipata da ACER Parma e Comuni della provincia di Parma nella misura minima dell’80%;

ATTESO:

CHE alla procedura potevano partecipare cooperative di costruzione e imprese di costruzione, purché in possesso dei requisiti tecnici e imprenditoriali previsti dalla vigente normativa in materia di lavori pubblici; gli istituti di credito e le loro fondazioni, le assicurazioni, le società finanziarie, le cooperative di abitazione;

CHE la procedura si è conclusa in data 13/3/2003 con l’approvazione della graduatoria e l’individuazione di n. 6 soci costruttori e di n. 1 soggetto finanziatore;

VISTI, inoltre, gli schemi di statuto (secondo l’attuale ordinamento societario e secondo l’ordinamento che entrerà in vigore dal 1/1/2004) e di patto parasociale della costituenda società di scopo, denominata “ParmAbitare società consortile a responsabilità limitata”, allegati al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale (rispettivamente Allegati A, B, e C );

CONSIDERATO, relativamente agli schemi di statuto:

-
che il capitale sociale è previsto pari a euro 100.000,00 da sottoscriversi in misura pari all’86% da ACER (51%), dal Comune di Parma (18%) e da altri Comuni della provincia aderenti (17%), e in misura pari al 14% dai soci costruttori (12%) e dal socio finanziatore (2%);

-
che la società non ha scopo di lucro e ha per oggetto la realizzazione diretta, in nome proprio e in nome e per conto dei soci pubblici, di alloggi da destinarsi in prevalenza alla locazione permanente in favore di categorie svantaggiate e socialmente da proteggere in accordo con i Comuni territorialmente competenti;

-
che le deliberazioni dell’assemblea dei soci – in seduta ordinaria e straordinaria – sono assunte con il voto favorevole di soci che rappresentino il 76 (settantasei)..% del capitale sociale;

-
che l’amministrazione della società è affidata ad un consiglio di amministrazione composto da 4 membri che delibera validamente con la presenza e il voto favorevole dei ¾ (tre quarti) dei suoi membri in carica e con il voto determinante, in caso di parità, di chi presiede la seduta;

CONSIDERATO, relativamente allo schema di patto parasociale volto a regolare i reciproci rapporti tra i soci  e a disciplinare i termini di operatività della società:

-
che i 4 membri del Consiglio di Amministrazione saranno designati da ciascuna categoria di soci: ACER, Comune di Parma, altri Comuni della Provincia, soci privati; 

-
che, per il perseguimento delle finalità sociali, il Comune di Busseto aderente alla Società si impegna a mettere a disposizione della società, così come precedentemente indicato nell’adesione di massima,  n. 1 lotto di terreno urbanizzato su cui realizzare alloggi di proprietà del Comuneda individuare all'internodell'area PEEP - comparto 3B - di proprietà del Comune; 

-
che gli alloggi realizzati saranno gestiti dalla società di scopo fino al termine del periodo di ammortamento del costo complessivo dell’intervento, fermo restando che le funzioni connesse alla definizione delle categorie di cittadini a cui assegnare gli immobili rimangono nella competenza dei singoli Comuni;

-
che, relativamente al ruolo dei soci privati costruttori, è prevista, conformemente alle disposizioni contenute nel bando pubblico, la realizzazione degli interventi secondo un criterio di rotazione basato sulla graduatoria di merito, e conformemente a quanto descritto nel Capitolato allegato al bando stesso;

DATO ATTO:

CHE, per il Comune di Busseto l’importanza dell’iniziativa è riconducibile alle problematiche connesse alla tensione abitativa che contraddistingue il territorio, che impone scelte politiche orientate al soddisfacimento della crescente domanda di alloggi a canoni concordati;

CHE, peraltro, nell’ambito dei propri strumenti urbanistici, il Comune di Bussetoindividuerà aree che potranno essere assegnate alla costituenda società di scopo per la realizzazione di alloggi da parte di soggetti costruttori che, selezionati a seguito di regolare procedura di evidenza pubblica, garantiscono il rispetto di condizioni di trasparenza e di concorrenzialità;

CHE la costituzione della società, nel rispetto di quanto previsto dalla L.R. n. 24/2001, oltre a consentire l’accesso al programma regionale di finanziamenti per la locazione permanente, può rappresentare un valido strumento di politica abitativa comune a livello provinciale, promuovendo azioni concertate da parte degli enti locali e con il supporto di ACER nel nuovo contesto normativo di riferimento;

RITENUTO, tutto ciò premesso, di partecipare alla costituzione della Società ParmAbitare, a motivo delle considerazioni sopra illustrate e della condivisione di quanto previsto negli schemi di atto costitutivo, di statuto e di regolamento, tutti allegati al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale;

RITENUTO, pertanto, di partecipare alla costituzione della Società ParmAbitare sottoscrivendo una quota di capitale sociale pari al 0,80%, corrispondente a euro 800,00;

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge Regione Emilia-Romagna 8 agosto 2001, n. 24;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

RILEVATO che il Responsabile  dell'Area Servizi Tecnici relativi al Territorio, Geom. Angelo Migliorati, in ordine alla regolarità tecnica,  ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ha espresso il seguente parere: Favorevole;

RILEVATO che il Responsabile  dei Servizi Finanziari, Dott.ssa Elena Stellati, in ordine alla regolarità contabile,  ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ha espresso il seguente parere: Favorevole;

PRESO ATTO  dell'inesistenza di rilievi di difformità dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti;

SENTITA la relazione del Sindaco volta ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta; 

UDITI gli interventi e le osservazioni  dei Consiglieri in proposito , come da verbale di seduta ;  

Con voti favorevoli N. 15 ( Maggioranza + i Consiglieri Gotti, Concarini, Michelazzi) , Contrari N. 1 (Ramponi) - assente il Consigliere Cipelli- espressi a norma di legge, in forma palese, per alzata di mano;

Con successiva votazione proposta dal Sindaco per l'immediata eseguibilità dell'atto che ottiene il seguente risultato:  voti favorevoli N. 15 ( Maggioranza + i Consiglieri Gotti, Concarini, Michelazzi) , Contrari N. 1 (Ramponi) - assente il Consigliere Cipelli- espressi a norma di legge, in forma palese, per alzata di mano 

DELIBERA 

1.
di partecipare, per le motivazioni illustrate nel presente atto, alla costituzione di una società di scopo, ai sensi dell’art. 41, comma 3, della Legge Regione Emilia-Romagna n. 24/2001, per la gestione di attività inerenti alle politiche abitative degli enti locali, denominata “ParmAbitare  società consortile a responsabilità limitata”;

2.
di dare atto che soci della costituenda società saranno ACER Parma, Comune di Parma, i seguenti Comuni della provincia di Parma (Berceto, Borgo Val di Taro, Busseto, Calestano, Collecchio, Felino, Fidenza, Fontanellato, Fornovo di Taro, Langhirano, Lesigano de’Bagni, Medesano, Montechiarugolo, Noceto, Pellegrino Parmense, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Unione dei Comuni di Sorbolo e Mezzani, Traversetolo, Trecasali e Zibello) e soci privati selezionati a seguito di procedura di evidenza pubblica (Banca Monte Parma S.p.A., Cooperativa Buozzi, Impresa Pizzarotti Costruzioni, Cooperativa Edile Artigiana, Emini Costruzioni S.p.a., Impresa Edile Allodi Aldo s.r.l., Impresa Buia Nereo s.r.l.);

3.  di dare atto che il capitale sociale, pari a euro 100.000,00, sarà così sottoscritto dai soci:

-
ACER:


51%

-
Comune di Parma:

18%

-
Comuni della Provincia: 
17% (di cui 1% al Comune di Fidenza e lo 0,80% suddiviso tra gli altri 20 Comuni aderenti tra cui il

                                                               Comune di Busseto;

-
soci privati:


14% (di cui il 2% a ciascuno)

4.  di approvare i seguenti schemi, tutti allegati al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale:

-
schema di statuto secondo l’attuale ordinamento societario (Allegato A);

-
schema di statuto secondo l’ordinamento societario che entrerà in vigore dal 1/1/2004 (Allegato B);

-
schema di patto parasociale (Allegato C);

-
schema di patto parasociale per la nomina del delegato dei Comuni nel Consiglio di amministrazione della Società (Allegato D)

5.  di sottoscrivere una quota di partecipazione al capitale sociale pari al 0,80%, corrispondente a euro 800,00;

6.  di dare atto che la spesa di euro 800,00 è stata prevista all'intervento 2.01.0809 del corrente bilancio di previsione;

7.  di dare mandato al Sindaco, alla Giunta Comunale e ai dirigenti responsabili, per quanto di rispettiva competenza, di adottare tutti gli atti necessari per dare attuazione agli indirizzi deliberati con il presente atto, con particolare riguardo alla stipula dell’atto costitutivo, e sue eventuali modificazioni e integrazioni di carattere non sostanziale che siano richieste per la formale costituzione della società, e dei successivi atti amministrativi e contrattuali necessari per garantire il corretto funzionamento della società;

8.   di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, c. 4 del D.Lgs. 267 del 18.08.00; 

RENDE NOTO 

Che il Responsabile del Procedimento per il presente atto ai sensi dell'art. 5, c. 1 della  L. 241/90 ,  è il Geom. Angelo Migliorati  


                                                                                                                                   ALLEGATO A

7

STATUTO SOCIETA’

TITOLO I - DENOMINAZIONE, OGGETTO, DURATA E SEDE

Art. 1) - DENOMINAZIONE - 1. E’ costituita la società consortile a responsabilità limitata denominata: “ParmAbitare”

Art. 2) - OGGETTO SOCIALE - 1. La società non ha scopo di lucro ed ha per oggetto lo svolgimento delle attività strumentali per l’intervento pubblico nel settore abitativo, in attuazione a quanto disposto dalla Legge Regionale  Emilia Romagna 8 Agosto 2001 n.24, e in particolare la realizzazione di programmi costruttivi volti al soddisfacimento delle esigenze abitative delle famiglie secondo le priorità individuate dai comuni partecipanti…

2. La società può assumere e concedere agenzie, commissioni, rappresentanze e mandati, nonché compiere tutte le operazioni commerciali (anche di import - export), finanziarie, mobiliari ed immobiliari, necessarie o utili per il raggiungimento degli scopi sociali.

3. La società può altresì assumere interessenze e partecipazioni in altre società o imprese di qualunque natura aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio, rilasciare fideiussioni e altre garanzie in genere, anche reali.

4. Tutte tali attività debbono essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano l’esercizio; in particolare, le attività di natura finanziaria debbono essere svolte in ossequio al disposto delle leggi in materia e, in specie: della legge 23 novembre 1939 n. 1966, sulla disciplina delle società fiduciarie e di revisione; della legge 7 giugno 1974 n. 216, in tema di circolazione di valori mobiliari e di sollecitazione al pubblico risparmio; della legge 5 agosto 1981 n. 416, in tema di imprese editoriali; della legge 23 marzo 1983 n. 77, in tema di fondi comuni di investimento mobiliare; della legge 10 ottobre 1990 n. 287, in tema di tutela della concorrenza e del mercato; della legge 2 gennaio 1991 n. 1, in tema di attività di intermediazione mobiliare; del d. lgs. 1° settembre 1993 n. 385, in materia di attività bancaria e finanziaria; dell'art. 26 legge 7 marzo 1996 n. 108 in tema di mediazione e consulenza nella concessione di finanziamenti; del d. lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 in materia di intermediazione finanziaria; nonché nel rispetto della normativa in tema di attività riservate ad iscritti a Collegi, Ordini o Albi professionali.

Art. 3) - DURATA DELLA SOCIETA’ - 1. La durata della società è fissata fino al 31.12.2053..  

Art. 4) - SEDE SOCIALE - 1. La società ha sede in Parma, Vicolo Grossardi 8., e può istituire e sopprimere, in Italia e all'estero, sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie o unità locali comunque denominate.

2. Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la società, si intende a tutti gli effetti quello risultante dal libro soci; è onere del socio comunicare il cambiamento del proprio domicilio. 

TITOLO II - CAPITALE, QUOTE E FINANZIAMENTI DEI SOCI

Art. 5) - CAPITALE SOCIALE E SUO AUMENTO - 1. Il capitale sociale è di Euro 100.000,00  ed è diviso in quote ai sensi dell’art. 2474 del codice civile.

2. In sede di aumento del capitale sociale è derogato il disposto degli artt. 2342 e 2476 cod. civ. sulla necessità di eseguire i conferimenti in danaro. 

3. Le quote di nuova emissione devono essere offerte in opzione ai soci, in proporzione alla quota di capitale da ciascuno di essi posseduta; l’offerta di opzione deve essere pubblicata nel Registro delle Imprese e comunicata a ciascun socio mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

4. Per l’esercizio del diritto di opzione deve essere concesso un termine non inferiore a 30 (trenta) giorni dal ricevimento della lettera raccomandata di cui al comma 3.

5. Coloro che esercitano il diritto di opzione, purchè ne facciano contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell’acquisto delle quote che siano rimaste non optate.

6. Il diritto di opzione non spetta per le quote di nuova emissione che, secondo la deliberazione di aumento di capitale, devono essere liberate mediante conferimenti in natura.

7. Quando l’interesse della società lo esige, il diritto di opzione può essere escluso o limitato con la deliberazione di aumento di capitale, purchè essa sia adottata con il voto favorevole di almeno il 76% del capitale sociale. 

8. Le proposte di aumento di capitale sociale con esclusione o limitazione del diritto di opzione, ai sensi dei due precedenti comma, devono essere illustrate dall’organo amministrativo con apposita relazione, dalla quale devono risultare le ragioni dell’esclusione o della limitazione, ovvero, qualora l’esclusione derivi da conferimento in natura, le ragioni di questo e, in ogni caso, i criteri adottati per la determinazione del prezzo di emissione. La relazione deve essere comunicata dall’organo amministrativo al Collegio Sindacale, ove esista, almeno 30 (trenta) giorni prima di quello fissato per l’assemblea; entro 15 (quindici) giorni il Collegio Sindacale deve esprimere il proprio parere sulla congruità del prezzo di emissione delle quote. Il parere del Collegio Sindacale (e la relazione giurata dell’esperto designato dal Presidente del Tribunale, nell’ipotesi di conferimento in natura) devono restare depositati nella sede della società durante i 15 (quindici) giorni che precedono l’assemblea. I soci possono prenderne visione. La deliberazione determina il prezzo di emissione delle quote, in base al valore del patrimonio netto.

Art. 6) - FINANZIAMENTI DEI SOCI ALLA SOCIETA’ - 1. I finanziamenti con diritto a restituzione della somma versata possono essere effettuati a favore della società esclusivamente dai soci, anche non in proporzione alle rispettive quote di partecipazione al capitale sociale, che risultano iscritti nel libro soci da almeno 3 (tre) mesi e che detengano una partecipazione al capitale pari almeno al 2 (due) per cento dell’ammontare del capitale nominale quale risulta dall’ultimo bilancio approvato (o comunque nei limiti e con le modalità che siano imposti dalla normativa tempo per tempo in vigore).

Art. 7) - TRASFERIMENTO DI QUOTE E DIRITTO DI PRELAZIONE. 1.  Il trasferimento delle partecipazioni al capitale sociale può avvenire solo a favore di altro socio.

2. In caso di trasferimento di quote, di diritti d’opzione in sede di aumento di capitale o di diritti di prelazione di quote inoptate, per atto tra vivi, spetta agli altri soci il diritto di prelazione. Per "trasferimento" si intende qualsiasi negozio, a titolo oneroso o gratuito (ivi compresi, in via esemplificativa, la compravendita, la donazione, la permuta, il conferimento in società, la costituzione di rendita, la cessione "in blocco",  "forzata" o "coattiva", il trasferimento che intervenga nell'ambito di cessione o conferimento d'azienda, fusione e scissione) in forza del quale si consegua, in via diretta o indiretta, il risultato del mutamento di titolarità di detti quote o diritti. In caso di costituzione del diritto di pegno oppure di costituzione o trasferimento di diritti reali, l'efficacia di detti atti costitutivi o traslativi è altresì subordinata al gradimento dell'organo amministrativo, che non deve essere necessariamente motivato.

3. La richiesta di esercizio della prelazione può esercitarsi solo per l’intero di ciò che è oggetto dei negozi traslativi di cui al primo comma.

4. Se sussiste concorso tra più richiedenti, ciascuno di essi effettua l’acquisto per un valore proporzionale alla quota di capitale già di propria titolarità.

5. Il socio (d'ora innanzi "proponente") che intende effettuare il trasferimento (d'ora innanzi "la proposta") mediante atto a titolo oneroso e con corrispettivo fungibile, deve prima farne offerta, alle stesse condizioni, agli altri soci tramite l’organo amministrativo, al quale deve comunicare l’entità di quanto è oggetto di trasferimento, il prezzo richiesto, le condizioni di pagamento e le esatte generalità del terzo acquirente.

6. Entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della predetta comunicazione, l’organo amministrativo deve dare notizia della proposta di alienazione a tutti i soci iscritti nel libro dei soci alla predetta data, assegnando agli stessi un termine di 20 (venti) giorni, dal ricevimento della comunicazione, per l’esercizio del diritto di prelazione.

7. Entro questo ultimo termine, i soci, a pena di decadenza, devono comunicare al proponente e all’organo amministrativo la propria volontà di esercitare la prelazione; il ricevimento di tale comunicazione da parte dell’organo amministrativo costituisce il momento di perfezionamento del negozio traslativo.

8. Qualora il prezzo proposto dal proponente sia ritenuto eccessivo da alcuno degli altri soci, questi può nominare un proprio arbitro, ai sensi della clausola compromissoria di cui oltre (dando di ciò notizia all’organo amministrativo entro il termine di 20 - venti - giorni dal ricevimento della notizia della proposta di alienazione); nel medesimo termine occorre pure invitare il proponente a procedere anch’egli alla nomina del proprio arbitro.

9. Il collegio arbitrale - che in tal caso opera come collegio di arbitraggio e deve giudicare con “equo apprezzamento” - è nominato per determinare il prezzo di quanto è oggetto del proposto negozio traslativo; tale prezzo va determinato con riferimento esclusivo al valore patrimoniale della società alla data in cui l’organo amministrativo ha ricevuto la proposta del proponente l'alienazione. Le spese del collegio di arbitraggio sono a carico del proponente per metà e di chi domanda l'arbitraggio per l'altra metà.

10. La decisione del collegio di arbitraggio circa l’ammontare del corrispettivo di quanto è oggetto del proposto negozio traslativo deve essere notificata all’organo amministrativo e al proponente (l’avviso di ricevimento della raccomandata spedita a quest’ultimo deve essere recapitato, per conoscenza, all’organo amministrativo della società, per i fini di cui oltre, una volta che esso sia ritornato al mittente collegio di arbitraggio).

11. Il proponente, ricevuta la comunicazione della decisione del collegio di arbitraggio, può decidere di revocare la propria proposta. Nel caso in cui intenda revocare tale proposta, egli deve darne comunicazione all’organo amministrativo della società entro il termine di 15 (quindici)  giorni dal giorno di ricevimento della anzidetta comunicazione da parte del collegio di arbitraggio, a pena di decadenza dalla facoltà di revoca.

12. Sia in caso di revoca della proposta, sia in caso di conferma della proposta oppure in mancanza di qualsiasi comunicazione da parte del proponente (una volta che, in quest’ultimo caso, siano decorsi i 15 - quindici - giorni come sopra concessigli per revocare la sua proposta), l’organo amministrativo deve darne comunicazione (unitamente alla decisione del collegio di arbitraggio) ai soci che hanno investito il collegio di arbitraggio della decisione di determinare il prezzo di vendita.

13. I soci destinatari della comunicazione di cui al comma precedente (fatta eccezione per il caso di intervenuta revoca della proposta) possono esercitare la prelazione dandone comunicazione al proponente e all’organo amministrativo della società entro il termine di 15 (quindici) giorni da quello di ricevimento della comunicazione di cui al comma precedente, a pena di decadenza; il ricevimento di tale comunicazione da parte dell’organo amministrativo costituisce il momento di perfezionamento del negozio traslativo.

14. Qualora vi siano soci che intendano esercitare la prelazione senza adire il collegio di arbitraggio per la determinazione del prezzo, mentre altri soci nominino come sopra il proprio arbitratore, si fa comunque luogo per tutti alla procedura di arbitraggio.

15. Ove si tratti di trasferimento per atto tra vivi a titolo gratuito o a titolo oneroso con corrispettivo infungibile, agli altri soci spetta il diritto di prelazione, disciplinato con le medesime modalità descritte nei comma che precedono, ove applicabili, con l’unica particolarità che il prelazionante dovrà corrispondere al cedente a titolo oneroso o al donatario una somma in valuta legale di valore nominale pari al valore effettivo di ciò per cui è stato esercitato il diritto di prelazione (tale valore effettivo è da determinarsi a cura del collegio di arbitraggio di cui sopra, con riferimento al valore patrimoniale della società alla data di ricevimento, da parte dell'organo amministrativo, della comunicazione da parte del socio contenente la volontà di esercitare la prelazione).

16. Il pagamento del corrispettivo dovuto in caso di esercizio della prelazione deve avvenire nei 15 (quindici) giorni successivi a quello in cui l’alienazione si è perfezionata.

17. Per i casi in cui debba come sopra procedersi alla valutazione del patrimonio della società, esso è determinato mediante l’erezione di una situazione patrimoniale della società stessa; a tal fine si predetermina in anticipo che il valore dell’avviamento della società va computato in misura pari alla media degli utili conseguiti nell’ultimo triennio, ridotta al 50 (cinquanta) per cento. Nel caso in cui la società sia costituita da meno di un triennio non si computerà alcun valore di avviamento. La sussistenza del triennio va valutata con riguardo alla data dell’atto costitutivo della società, ed è cioè ininfluente che, nel corso degli ultimi 3 (tre) anni, sia avvenuta una qualsiasi trasformazione della forma societaria.

18. Nel caso che nessuno dei soci eserciti il diritto di prelazione con le descritte modalità, il socio che intende procedere al trasferimento può liberamente effettuare l’atto entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine come sopra concesso agli altri soci per l'esercizio della prelazione; decorsi detti trenta giorni, occorre ripetere tutta la procedura di cui sopra.

19. Il trasferimento che intervenga in violazione del diritto di prelazione di cui al presente articolo si considera inefficace nei confronti della società e dei soci cosicchè la società non può iscrivere l'avente causa nel libro dei soci e questi non può esercitare alcun diritto connesso alla titolarità dei diritti e delle quote acquisiti in violazione e, in particolare, il diritto agli utili e il diritto di voto.

TITOLO III - ASSEMBLEA

Art. 8) - CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA - ASSEMBLEA TOTALITARIA - 1. L’assemblea è convocata ogni qualvolta l’organo amministrativo lo ritenga necessario od opportuno oppure quando all’organo amministrativo ne sia fatta richiesta, con lettera raccomandata ove siano indicati anche gli argomenti da trattare, dai soci che rappresentino almeno il 20 (venti) per cento del capitale sociale.

2. La convocazione dell’assemblea è effettuata mediante lettera raccomandata anche “a mano” o “in corso particolare” spedita ai soci, a cura dell’organo amministrativo, almeno 15 (quindici) giorni  prima della adunanza, contenente l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare. La convocazione può essere fatta anche mediante posta elettronica o telefax, qualora i destinatari di dette comunicazioni riconoscano di averle effettivamente ricevute.

2-bis. Nell’avviso di convocazione dell’assemblea di prima convocazione può essere fissato anche il giorno in cui si può svolgere l’adunanza di seconda convocazione. L’assemblea di seconda convocazione non può svolgersi nello stesso giorno in cui è fissata la riunione di prima convocazione. 

3. In mancanza delle formalità suddette, l’assemblea è regolarmente costituita quando vi intervengano tutti gli amministratori e i componenti del collegio sindacale, se nominato, e sia rappresentato l’intero capitale sociale, fermo restando il diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficiente informato.

4. L’assemblea può essere convocata sia presso la sede sociale sia altrove, purchè in Italia.

5. Quando particolari e motivate esigenze (da attestarsi a cura dell'organo amministrativo) lo richiedano, l’assemblea ordinaria può essere convocata dall’organo amministrativo entro 6 (sei) mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale.

Art. 9) - INTERVENTO IN ASSEMBLEA - 1. Possono intervenire all’assemblea tutti coloro che risultano iscritti nel libro soci.

2. L’assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video collegati (il collegamento solo in via audio è consentito unicamente quando a libro soci non risultino iscritti più di venti soci), a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. In tal caso, è necessario che: 

a)
sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivocabilmente l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b)
sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

c)
sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 

d)
vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.

Art. 10) - PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA - 1. L’assemblea è presieduta dal Presidente del consiglio di amministrazione e, in caso di sua assenza o impedimento, dal  Vice Presidente o da altro amministratore; o comunque da altra persona designata dai soci intervenuti a maggioranza semplice del capitale presente.

2. Il presidente dell’assemblea è assistito da un segretario designato dall’assemblea a maggioranza semplice del capitale presente. 

3. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo amministrativo lo ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite ad un notaio designato dall'organo amministrativo medesimo.

Art. 11) - QUORUM - 1. L’assemblea ordinaria delibera in prima convocazione con il voto favorevole dei soci che rappresentino il 76 (settantasei) per cento del capitale sociale.

2. L’assemblea ordinaria delibera in seconda convocazione con il voto favorevole dei soci che rappresentino il 76 (settantasei) per cento del capitale sociale.

3. L’assemblea straordinaria delibera in prima convocazione con il voto favorevole dei soci che rappresentino il 76 (settantasei) per cento del capitale sociale.

TITOLO IV - ORGANO AMMINISTRATIVO, RAPPRESENTANZA SOCIALE 

E COLLEGIO SINDACALE

Art. 12) - AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA’ - 1. L’amministrazione della società è affidata ad un  consiglio di amministrazione, composto da 4 (quattro) membri.

2. Gli amministratori possono anche non essere soci e durano in carica per tre esercizi, e così fino all’approvazione del bilancio del terzo esercizio successivo a quello di nomina, o fino a revoca da parte dell’assemblea o a dimissioni.

3. La revoca può essere deliberata anche in assenza di giusta causa sia in caso di nomina dell’organo amministrativo a tempo indeterminato sia in caso di nomina a tempo determinato; in caso di revoca, nulla è dovuto all’amministratore revocato a titolo di risarcimento del danno in mancanza della giusta causa di revoca.

4. Se per qualsiasi motivo cessa dalla carica la maggioranza dei consiglieri, l’intero Consiglio decade e deve essere convocata l’assemblea per la sua integrale sostituzione.

5. Gli amministratori sono rieleggibili.

6. Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi membri il Presidente e il Vice Presidente a maggioranza assoluta dei suoi componenti, se questi non siano nominati dall’assemblea; al Vice Presidente sono attribuiti i poteri di sostituzione del Presidente in caso di sua assenza o impedimento, secondo le modalità stabilite all’atto della nomina.

7. Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sopportate per ragioni del loro ufficio.

8. L’assemblea per ogni esercizio può altresì assegnare un compenso o un gettone di presenza agli amministratori..

Art. 13) - ADUNANZA E DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - 1. Il consiglio d’amministrazione si raduna, sia nella sede sociale, sia altrove, purchè in Italia, tutte le volte che il presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno la metà dei suoi membri.

2. Il consiglio viene convocato dal  presidente con avviso da spedirsi almeno 5 (cinque) giorni prima dell’adunanza a ciascun amministratore, nonchè ai sindaci effettivi, se nominati e, nei casi di urgenza, con telegramma, telefax o posta elettronica da spedirsi almeno 3 (tre) giorni prima. In caso di convocazione mediante posta elettronica o telefax occorre che i destinatari di dette comunicazioni riconoscano di averle effettivamente ricevute.

3. Il consiglio di amministrazione è comunque validamente costituito e atto a deliberare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, siano presenti tutti i membri del consiglio stesso e tutti i componenti del collegio sindacale, se nominato, fermo restando il diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficiente informato.

4. Le adunanze del consiglio di amministrazione possono svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video o anche solo audio collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei consiglieri. In tal caso, è necessario che: 

a)
sia consentito al presidente di accertare inequivocabilmente l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b)
sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione; 

c)
sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e comunque di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 

d)
vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.

5. Per la validità delle deliberazioni del consiglio si richiede la presenza la presenza dei 3/4 (tre quarti) dei suoi membri in carica.

6. Le deliberazioni sono prese con il voto favorevole dei 3/4 (tre quarti) dei consiglieri in carica. In caso di parità di voti, la deliberazione proposta si intende approvata o non approvata a seconda di come ha votato chi presiede la seduta.

7. Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è sottoscritto dal presidente e dal segretario.

Art. 14) - POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - 1. Il consiglio di amministrazione è investito, senza limitazione alcuna, di ogni potere per l’amministrazione della società e ha facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti necessari od opportuni per l’esecuzione dell’oggetto sociale ed il raggiungimento degli scopi sociali.

Art. 15) - AMMINISTRATORI DELEGATI E COMITATO ESECUTIVO - 1. Il consiglio di amministrazione può nominare tra i suoi membri uno o più amministratori delegati o un comitato esecutivo, fissando le relative attribuzioni e la retribuzione.

2. Il consiglio di amministrazione può pure nominare direttori e procuratori speciali.

Art. 16) - RAPPRESENTANZA SOCIALE - 1. La rappresentanza della società di fronte ai terzi e anche in giudizio, con facoltà di agire in qualsiasi sede e grado di giurisdizione, anche sovrannazionale o internazionale e pure per giudizi di revocazione e di cassazione e di nominare all’uopo avvocati e procuratori alle liti, spetta al presidente del consiglio di amministrazione e, nell’ambito dei poteri loro conferiti, agli amministratori delegati. L’organo amministrativo può deliberare che l’uso della firma sociale sia conferito, per determinati atti o categorie di atti, a dipendenti della Società ed eventualmente a terzi, sia congiuntamente che disgiuntamente.

Art. 17) - COLLEGIO SINDACALE - 1. Quando obbligatorio per legge o ritenuto necessario, l’assemblea nomina il collegio sindacale, composto di 3 (tre) membri effettivi e di 2 (due) supplenti, designandone il presidente.

2. Il collegio sindacale viene convocato dal presidente con avviso da spedirsi almeno 8 (otto) giorni  prima dell’adunanza a ciascun sindaco e, nei casi di urgenza, con telegramma, telex o telecopia da spedirsi almeno 3 (tre) giorni prima. 

3. Il collegio sindacale è comunque validamente costituito e atto a deliberare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, siano presenti tutti i membri del collegio stesso.

TITOLO V - ESERCIZI SOCIALI

Art. 18) - ESERCIZI SOCIALI E AVANZI NETTI DI GESTIONE - 1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.

2. Gli avanzi netti di gestione risultanti dal bilancio, sono ripartiti come segue:

a) il 5 (cinque) per cento al fondo di riserva legale, fino a che non sia raggiunto il quinto del capitale sociale;

b) il residuo a riserva statutaria.

TITOLO VI - NORME FINALI

Art. 20) LEGGE APPLICABILE - 1. Al presente statuto si applica la legge italiana.

Art. 21) COMUNICAZIONI - 1. Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del presente statuto si fanno, ove non diversamente disposto, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

2. Le comunicazioni effettuabili mediante posta elettronica o telefax vanno fatte all’indirizzo di posta elettronica o al numero telefonico risultanti dai libri sociali o ufficialmente depositati presso la sede della società.

Art. 22) COMPUTO DEI TERMINI - 1. Tutti i termini previsti dal presente statuto vanno computati con riferimento al concetto di “giorni liberi”, con ciò intendendosi che non si considera, al fine del valido decorso del termine prescritto, né il giorno iniziale né quello finale.
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STATUTO

(NUOVO ORDINAMENTO)

TITOLO I - DENOMINAZIONE, OGGETTO, DURATA E SEDE

ARTICOLO 1) DENOMINAZIONE 

1. E’ costituita la società consortile a responsabilità limitata denominata: “ParmAbitare”

ARTICOLO 2) OGGETTO SOCIALE 

1. La società non ha scopo di lucro ed ha per oggetto lo svolgimento delle attività strumentali per l’intervento pubblico nel settore abitativo, in attuazione a quanto disposto dalla Legge Regionale  Emilia Romagna 8 Agosto 2001 n.24, e in particolare la realizzazione di programmi costruttivi volti al soddisfacimento delle esigenze abitative delle famiglie secondo le priorità individuate dai comuni partecipanti…

2. La società può assumere e concedere agenzie, commissioni, rappresentanze e mandati, nonché compiere tutte le operazioni commerciali (anche di import - export), finanziarie, mobiliari ed immobiliari, necessarie o utili per il raggiungimento degli scopi sociali.

3. La società può altresì assumere interessenze e partecipazioni in altre società o imprese di qualunque natura aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio, rilasciare fideiussioni e altre garanzie in genere, anche reali.

4. Tutte tali attività debbono essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano l’esercizio; in particolare, le attività di natura finanziaria debbono essere svolte in ossequio al disposto delle leggi in materia e, in specie: della legge 23 novembre 1939 n. 1966, sulla disciplina delle società fiduciarie e di revisione; della legge 7 giugno 1974 n. 216, in tema di circolazione di valori mobiliari e di sollecitazione al pubblico risparmio; della legge 5 agosto 1981 n. 416, in tema di imprese editoriali; della legge 23 marzo 1983 n. 77, in tema di fondi comuni di investimento mobiliare; della legge 10 ottobre 1990 n. 287, in tema di tutela della concorrenza e del mercato; della legge 2 gennaio 1991 n. 1, in tema di attività di intermediazione mobiliare; del d. lgs. 1° settembre 1993 n. 385, in materia di attività bancaria e finanziaria; dell'articolo 26 legge 7 marzo 1996 n. 108 in tema di mediazione e consulenza nella concessione di finanziamenti; del d. lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 in materia di intermediazione finanziaria; nonché nel rispetto della normativa in tema di attività riservate ad iscritti a Collegi, Ordini o Albi professionali.

ARTICOLO 3) DURATA DELLA SOCIETA’ 

1.
La durata della società è fissata fino al 31 Dicembre 2053...

ARTICOLO 4) SEDE SOCIALE E DOMICILIO DEI SOCI

1. La società ha sede in .Parma e può istituire e sopprimere, in Italia e all'estero, sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie o unità locali comunque denominate; compete ai soci la decisione di istituire, modificare o sopprimere sedi secondarie.

2. Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la società, si intende a tutti gli effetti quello risultante dal libro soci; è onere del socio comunicare il cambiamento del proprio domicilio. In mancanza dell’indicazione del domicilio nel libro dei soci si fa riferimento alla residenza anagrafica. 

TITOLO II - CAPITALE, QUOTE DI PARTECIPAZIONE , FINANZIAMENTI DEI SOCI E TITOLI DI DEBITO

ARTICOLO 4) CAPITALE SOCIALE E SUO AUMENTO 

1. Il capitale sociale è di euro 100.000,00. ed è diviso in quote ai sensi dell’articolo 2468 del codice civile. Ogni quota deve essere di valore nominale pari a 1 (uno) euro o a multipli di 1 (uno) euro. Qualora la quota divenga per qualsiasi causa espressa in decimali di euro, si fa luogo all'arrotondamento all'unità superiore o inferiore di euro a seconda che, rispettivamente, il valore da arrotondare sia superiore o inferiore ai cinquanta centesimi di euro; a tale arrotondamento non si fa luogo ove esso incida sul computo delle maggioranze o ove comunque esso sfavorisca sostanzialmente un soggetto rispetto all'altro. 

2. In deroga all'articolo 2470, comma 2, del codice civile, può farsi luogo all'iscrizione nel libro dei soci anche anteriormente al deposito presso il Registro Imprese dell'atto di trasferimento o comunque dell'atto dal quale consegue una modificazione della compagine sociale, ove ad esso partecipino tutti i soci (sia quelli uscenti sia quelli entranti) e tutti i componenti dell'organo amministrativo.

3. La decisione di aumento del capitale sociale può essere assunta in deroga al disposto dell'articolo 2464 del codice civile sulla necessità di eseguire i conferimenti in danaro. 

4. In caso di conferimento avente ad oggetto una prestazione d’opera o di servizi da parte di un socio a favore della società, la polizza assicurativa o la fideiussione bancaria prestate a supporto di detto conferimento possono in qualsiasi momento essere sostituite con il versamento a titolo di cauzione a favore della società del corrispondente importo in danaro. 

5. Ai soci spetta il diritto di sottoscrivere le quote emesse in sede di aumento del capitale sociale in proporzione alla percentuale di capitale da ciascuno di essi rispettivamente posseduta alla data in cui la sottoscrizione è effettuata; i soci della società emittente possono decidere che le quote emesse in sede di aumento del capitale sociale siano attribuite ai  sottoscrittori in misura non proporzionale ai conferimenti nel capitale sociale dagli stessi effettuati.

6. Il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissione in sede di aumento del capitale sociale deve essere esercitato dai soci entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione inviata dalla società a ciascun socio recante l’avviso di offerta in opzione delle nuove quote, salvo che la decisione dei soci di aumentare il capitale sociale non stabilisca un termine maggiore di 30 (trenta) giorni per l’esercizio del diritto di opzione predetto.

7. Coloro che esercitano il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissione in sede di aumento del capitale sociale, purchè ne facciano contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nella sottoscrizione delle quote non optate dagli altri soci, a meno che la decisione di aumento del capitale sociale non lo escluda; se l’aumento di capitale non viene per intero sottoscritto dai soci, sia per opzione che per prelazione delle quote inoptate, l’organo amministrativo può eseguirne il collocamento presso terzi estranei alla compagine sociale, a meno che la decisione di aumento del capitale sociale non lo escluda.

8. I soci possono decidere che la sottoscrizione delle quote emesse in sede di aumento del capitale sociale sia riservata a terzi estranei alla compagine sociale; in tal caso spetta ai soci dissenzienti il diritto di recesso di cui all'articolo 2473 del codice civile.

9. Il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissione in sede di aumento del capitale sociale non spetta per quelle quote di nuova emissione che, secondo la decisione dei soci di aumento del capitale, devono essere liberate mediante conferimenti in natura; in tal caso spetta ai soci dissenzienti il diritto di recesso di cui all'articolo 2473 del codice civile.

10. In caso di riduzione del capitale sociale per perdite, può essere omesso, motivando le ragioni di tale omissione nel verbale dell’ assemblea, il preventivo deposito presso la sede sociale della relazione e delle osservazioni di cui all'articolo 2482 bis, comma 2, del codice civile.

11. Nella fattispecie di cui all'articolo 2466, comma 2, del codice civile, in mancanza di offerte per l'acquisto, la quota può essere venduta all'incanto.

ARTICOLO 5) FINANZIAMENTI DEI SOCI ALLA SOCIETA’ 

1. I finanziamenti con diritto a restituzione della somma versata possono essere effettuati a favore della società esclusivamente dai soci, anche non in proporzione alle rispettive quote di partecipazione al capitale sociale, che risultano iscritti nel libro soci da almeno 3 (tre) mesi e che detengano una partecipazione al capitale pari almeno al 2 (due) per cento dell’ammontare del capitale nominale quale risulta dall’ultimo bilancio approvato (o comunque nei limiti e con le modalità che siano imposti dalla normativa tempo per tempo in vigore).

2. Per il rimborso dei finanziamenti dei soci si applica l'articolo 2467 del codice civile.

ARTICOLO 6) TITOLI DI DEBITO

1. La società può emettere titoli di debito al portatore o nominativi con decisione dei soci.

2. I titoli di debito possono essere sottoscritti soltanto da investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale a norma delle leggi speciali. In caso di successiva circolazione dei titoli si applica l'articolo 2483, comma 2. 

3. La decisione di emissione dei titoli di debito deve indicare:

a) il valore nominale di ciascun titolo;

b) il rendimento dei titoli o i criteri per la sua determinazione;

c) il modo e i tempi di pagamento degli interessi e di rimborso dei titoli;

d) se il diritto dei sottoscrittori alla restituzione del capitale ed agli interessi sia, in tutto o in parte, subordinato alla soddisfazione dei diritti di altri creditori della società;

e) se i tempi e l’entità del pagamento degli interessi possano variare in dipendenza di parametri oggettivi anche relativi all’ andamento economico della società.

4. I titoli di debito devono indicare:

1) la denominazione, l'oggetto e la sede della società, con l'indicazione dell'ufficio del registro delle imprese presso il quale la società è iscritta;

2) il capitale sociale e le riserve esistenti al momento dell’ emissione;

3) la data della deliberazione di emissione e della sua iscrizione nel Registro delle Imprese;

4) l'ammontare complessivo dell’emissione, il valore nominale di ciascun titolo, i diritti con essi attribuiti, il rendimento o i criteri per la sua determinazione e il modo di pagamento e di rimborso, l’eventuale subordinazione dei diritti dei sottoscrittori a quelli di altri creditori della società;

5) le eventuali garanzie da cui sono assistiti;

6) se emessi al portatore, l'investitore professionale che ha sottoscritto i titoli stessi. 

5. I possessori dei titoli di debito si riuniscono in assemblea al fine di deliberare in ordine:

1) alla nomina e sulla revoca del rappresentante comune;

2) alle modificazioni delle condizioni del prestito;

3) alla costituzione di un fondo per le spese necessarie alla tutela dei comuni interessi e sul rendiconto relativo;

4) agli altri oggetti d'interesse comune dei possessori dei titoli di debito.

6. L'assemblea dei possessori di titoli di debito è convocata dagli amministratori o dal rappresentante comune dei possessori dei titoli di debito, quando lo ritengono necessario, o quando ne è fatta richiesta da tanti possessori di titoli di debito che rappresentino il ventesimo dei titoli emessi e non estinti. Nel caso di emissione di titoli di debito al portatore l'assemblea è convocata mediante avviso pubblicato, almeno quindici giorni prima del giorno fissato per la riunione, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, recante l'indicazione del giorno, del luogo e dell'ora dell'adunanza e l'elenco della materie da trattare.

7. Si applicano all'assemblea dei possessori di titoli di debito le disposizioni relative all'assemblea dei soci recate dal presente statuto e dal codice civile in materia di società a responsabilità limitata. 

8. La società, per i titoli di debito da essa eventualmente posseduti, non può partecipare alle deliberazioni dell'assemblea dei possessori di titoli di debito. 

9. All'assemblea dei possessori di titoli di debito possono assistere gli amministratori e i sindaci. 

10. Le deliberazioni dell'assemblea dei possessori dei titoli di debito sono verbalizzate su apposito libro, numerato e vidimato prima di esser posto in uso e tenuto con le stesse modalità con cui sono tenuti gli altri libri sociali.

11. Il rappresentante comune può essere scelto al di fuori dei possessori dei titoli di debito; possono essere nominate anche le persone giuridiche autorizzate all’esercizio dei servizi di investimento nonché le società fiduciarie. 

12. Non possono essere nominati rappresentanti comuni dei possessori dei titoli di debito e, se nominati, decadono dall'ufficio, gli amministratori, i sindaci, i dipendenti della società debitrice e coloro che si trovano nelle condizioni indicate nell'articolo 2399 del codice civile. 

13. Il rappresentante comune dura in carica per un periodo non superiore ad un triennio e può essere rieletto. L'assemblea dei possessori dei titoli di debito ne fissa il compenso. 

14. Il rappresentante comune deve provvedere all'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea dei possessori dei titoli di debito e tutelare gli interessi comuni di questi nei rapporti con la società e assistere alle operazioni di sorteggio dei titoli di debito. Egli ha diritto di assistere all'assemblea dei soci. 

ARTICOLO 7) - QUOTE DI PARTECIPAZIONE AL CAPITALE SOCIALE

1. Le quote di partecipazione al capitale sociale possono essere assegnate ai soci in misura non proporzionale ai conferimenti da essi effettuati nel capitale sociale.

2. E' consentita l'attribuzione a singoli soci di "particolari diritti" relativi all'amministrazione della società; salvo il disposto dell'articolo 2473, comma 1, i particolari diritti attribuiti a singoli soci possono essere modificati solo con decisione unanime dei soci. 

3. Ai sensi del comma 2 che precede, ai soci compete il seguente diritto di nomina dei membri del consiglio di amministrazione della società:

* n. 1 (uno) consigliere al Comune di Parma;

* n. 1 (uno) consigliere all'Acer;

* n. 1 (uno) consigliere agli Enti Pubblici diversi dal Comune di Parma;


n. 1 (uno) consigliere ai soci privati.

4.
I membri del Consiglio di Amministrazione possono essere revocati solo dal Soggetto che li ha nominati.

5.  Il trasferimento delle quote di partecipazione per atto tra vivi da parte del socio cui siano attribuiti i "particolari diritti" di cui al comma 2 comporta l'attribuzione al soggetto acquirente degli stessi diritti già spettanti in capo al socio alienante; in caso di successione mortis causa, sia a titolo universale che a titolo particolare, detti particolari diritti non si estinguono ma si trasmettono a chi succede nella titolarità della quota partecipazione già spettante al defunto.

ARTICOLO 8) TRASFERIMENTO DELLE QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

1. Il trasferimento delle quote di partecipazione al capitale sociale è consentito solo a favore di chi sia già socio della società; inoltre, in caso di trasferimento di quote di partecipazione al capitale sociale e dei diritti di sottoscrizione  e di prelazione di cui ai commi 5 e 7 del presente articolo, per atto tra vivi, spetta agli altri soci il diritto di prelazione, precisandosi che:

a) per "trasferimento" si intende qualsiasi negozio, a titolo oneroso o gratuito, concernente o la piena proprietà o la nuda proprietà o l’usufrutto di detti quote o diritti (ivi compresi, in via esemplificativa, la compravendita, la donazione, la permuta, il conferimento in società, la costituzione di rendita, la dazione in pagamento, la cessione "in blocco",  "forzata" o "coattiva", il trasferimento che intervenga nell'ambito di cessione o conferimento d'azienda, fusione e scissione), in forza del quale si consegua, in via diretta o indiretta, il risultato del mutamento di titolarità di detti quote o diritti;

b) in caso di costituzione del diritto di pegno, il diritto di voto deve permanere in capo al datore di pegno che è obbligato pertanto a mantenerlo in capo a sé e non può trasferirlo al soggetto che riceve il pegno, al quale la società non riconosce il diritto di voto;

c) il diritto di prelazione compete agli altri soci anche nel caso in cui venga ceduta la partecipazione di controllo della società socia della presente società o avvenga un qualsiasi altro mutamento in detta partecipazione di controllo (come ad esempio per effetto di fusione, scissione, conferimento) che determini il subentro di un nuovo soggetto nella titolarità di detto controllo; in tal caso, l’organo amministrativo della società socia (o suoi aventi causa) è obbligato ad offrire agli altri soci della presente società l’acquisto delle quote o dei diritti di sua titolarità della presente società entro 60 giorni dal giorno in cui sono avvenuti la cessione o i mutamenti di cui sopra; in caso di inadempimento di quest’obbligo di offerta, la società socia (o suoi aventi causa) è obbligata al pagamento di una penale pari al doppio del valore della quota o dei diritti di cui avrebbe dovuto esser fatta offerta.

2. Il diritto di prelazione è escluso:

a) nei trasferimenti che avvengano a favore di altri soci, nonchè del coniuge, dei parenti dell’ alienante entro il terzo grado e dei suoi affini entro il secondo grado; 

c) nei trasferimenti tra fiduciante e società fiduciaria e viceversa, ove la società fiduciaria esibisca la scritturazione del proprio registro delle intestazioni fiduciarie dalla quale risulti il mandato fiduciario ed accetti espressamente l'osservanza delle norme statutarie in tema di diritto di prelazione; è invece soggetta a prelazione la sostituzione del fiduciante senza sostituzione della società fiduciaria.

3. Il diritto di prelazione non può esercitarsi parzialmente e cioè deve esercitarsi solo per l’intero oggetto dei negozi traslativi di cui al primo comma. Nel caso di proposta di vendita congiunta da parte di più soci, il diritto di prelazione degli altri soci non deve necessariamente avere ad oggetto il complesso della proposta congiunta ma può riguardare solo le quote o i diritti di ciascuno dei proponenti.

4. Se sussiste concorso tra più richiedenti, ciascuno di essi effettua l’acquisto per un valore proporzionale alla quota di partecipazione al capitale sociale già di propria titolarità e quindi si accresce in capo a chi esercita la prelazione il diritto di prelazione che altri soci non esercitino; chi esercita la prelazione può tuttavia, all’atto dell’esercizio del diritto di prelazione, dichiarare di non voler beneficiare di detto accrescimento; e se, per effetto di detta rinuncia all’ accrescimento, quanto è oggetto della proposta di trasferimento non sia per intero prelazionato, si rientra nella previsione del primo periodo del comma precedente. 

5. Il socio (d'ora innanzi "proponente") che intende effettuare il trasferimento (d'ora innanzi "la proposta") mediante atto a titolo oneroso e con corrispettivo fungibile, deve prima farne offerta, alle stesse condizioni, agli altri soci tramite l’organo amministrativo, al quale deve comunicare l’entità di quanto è oggetto di trasferimento, il prezzo richiesto, le condizioni di pagamento, le esatte generalità del terzo potenziale acquirente e i termini temporali di stipula dell’atto traslativo.

6. Entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della predetta comunicazione, l’organo amministrativo deve dare notizia della proposta di alienazione a tutti i soci iscritti nel libro dei soci alla predetta data, assegnando agli stessi un termine di 20 (venti) giorni, dal ricevimento della comunicazione, per l’esercizio del diritto di prelazione.

7. Entro questo ultimo termine, i soci, a pena di decadenza, devono comunicare al proponente e all’organo amministrativo la propria volontà di esercitare la prelazione; il ricevimento di tale comunicazione da parte dell’organo amministrativo costituisce il momento di perfezionamento del negozio traslativo, e cioè intendendosi la proposta del proponente una proposta contrattuale ai sensi dell’articolo 1326 codice civile e l’organo amministrativo il domiciliatario del proponente medesimo per le comunicazioni inerenti l’accettazione di detta proposta.

8. Qualora il prezzo proposto dal proponente sia ritenuto eccessivo da alcuno degli altri soci, questi può nominare un proprio arbitratore (dando di ciò notizia all’organo amministrativo entro il termine di 20 - venti - giorni dal ricevimento della notizia della proposta di alienazione); nel medesimo termine anche il proponente deve essere invitato a procedere alla nomina del proprio arbitratore. I due arbitratori così nominati a loro volta scelgono un terzo arbitratore, con funzioni di presidente; in caso di mancata nomina dell’arbitratore da parte dei soggetti che vi sono tenuti, la nomina è effettuata dal Presidente del Tribunale ove la società ha la propria sede legale.

9. Il collegio di arbitraggio, che deve giudicare con “equo apprezzamento”, è nominato per determinare il prezzo di quanto è oggetto del proposto negozio traslativo; tale prezzo va determinato con riferimento esclusivo al valore effettivo della società alla data in cui l’organo amministrativo ha ricevuto la proposta del proponente l'alienazione. 

10. La decisione del collegio di arbitraggio circa l’ammontare del corrispettivo di quanto è oggetto del proposto negozio traslativo deve essere notificata all’organo amministrativo e al proponente (l’avviso di ricevimento della raccomandata spedita a quest’ultimo deve essere recapitato, per conoscenza, all’ organo amministrativo della società, per i fini di cui oltre, una volta che esso sia ritornato al mittente collegio di arbitraggio), precisandosi che:

a) ove il prezzo proposto dal proponente sia maggiore del valore stabilito dal collegio di arbitraggio, la proposta si intende fatta per il prezzo pari al valore stabilito dal collegio di arbitraggio;

b) ove il prezzo proposto dal proponente sia minore del valore stabilito dal collegio di arbitraggio, la proposta si intende fatta per il prezzo proposto dal proponente.

11. Il proponente, ricevuta la comunicazione della decisione del collegio di arbitraggio, può decidere di revocare la propria proposta. Nel caso in cui intenda revocare tale proposta, egli deve darne comunicazione all’organo amministrativo della società entro il termine di 15 (quindici) giorni dal giorno di ricevimento della anzidetta comunicazione da parte del collegio di arbitraggio, a pena di decadenza dalla facoltà di revoca.

12. Sia in caso di revoca della proposta, sia in caso di conferma della proposta oppure in mancanza di qualsiasi comunicazione da parte del proponente (una volta che, in quest’ultimo caso, siano decorsi i 15 - quindici - giorni come sopra concessigli per revocare la sua proposta e si sia verificata pertanto la decadenza dalla facoltà di revoca), l’organo amministrativo deve darne comunicazione (unitamente alla decisione del collegio di arbitraggio) ai soci che hanno investito il collegio di arbitraggio della decisione di determinare il prezzo di vendita.

13. I soci destinatari della comunicazione di cui al comma precedente (fatta eccezione per il caso di intervenuta revoca della proposta) possono esercitare la prelazione dandone comunicazione al proponente e all’organo amministrativo della società entro il termine di 15 (quindici) giorni da quello di ricevimento della comunicazione di cui al comma precedente, a pena di decadenza; il ricevimento di tale comunicazione da parte dell’ organo amministrativo costituisce il momento di perfezionamento del negozio traslativo, e cioè intendendosi la proposta del proponente una proposta contrattuale ai sensi dell’articolo 1326 codice civile e l’organo amministrativo il domiciliatario del proponente medesimo per le comunicazioni inerenti l’accettazione di detta proposta.

14. Qualora vi siano soci che intendano esercitare la prelazione senza adire il collegio di arbitraggio per la determinazione del prezzo, mentre altri soci nominino come sopra il proprio arbitratore, si fa comunque luogo per tutti alla procedura di arbitraggio.

15. Ove si tratti di trasferimento per atto tra vivi a titolo gratuito o a titolo oneroso con corrispettivo infungibile, agli altri soci spetta il diritto di prelazione, disciplinato con le medesime modalità descritte nei commi che precedono, ove applicabili, con l’unica particolarità che il prelazionante dovrà corrispondere al donatario o al cedente a titolo oneroso una somma in valuta legale di valore nominale pari al valore effettivo di ciò per cui è stato esercitato il diritto di prelazione (tale valore effettivo è da determinarsi a cura del collegio di arbitraggio di cui sopra, con riferimento al valore effettivo della società alla data di ricevimento, da parte dell'organo amministrativo, della comunicazione da parte del socio contenente la volontà di esercitare la prelazione).

16. In caso di esercizio della prelazione, la stipula dell’atto traslativo e il pagamento del corrispettivo dovuto devono avvenire nei medesimi termini indicati nella proposta di alienazione formulata dal socio proponente. Nel caso di termini già scaduti, a causa dell’espletamento delle procedure che precedono, detta stipula e detto pagamento devono avvenire nei 15 (quindici) giorni successivi a quello in cui l’alienazione si è perfezionata.

17. Nel caso che nessuno dei soci eserciti il diritto di prelazione con le descritte modalità, il socio che intende procedere al trasferimento può liberamente effettuare l’atto traslativo entro i termini indicati nella sua proposta di alienazione; se detti termini sono scaduti a causa dell’espletamento della procedura che precede, essi sono prorogati di 30 giorni a far tempo dal giorno in cui è scaduto il termine per gli altri soci per esercitare il diritto di prelazione. Ove l’atto traslativo non avvenga nei termini che precedono, il socio che intende effettuare il trasferimento deve ripetere tutta la procedura di cui sopra.

18. Per i casi in cui debba come sopra procedersi alla determinazione del valore effettivo della società, esso è computato tenendosi in considerazione la redditività della società, il valore attuale dei suoi beni materiali ed immateriali e di ogni altra circostanza e condizione che siano normalmente tenute in considerazione nella tecnica valutativa delle partecipazioni societarie, ivi compresa la circostanza che, ove si tratti di valutare una quota di partecipazione da cui derivi il controllo della società, al suo valore è da aggiungere anche quello che viene comunemente definito quale “premio di maggioranza”; nel calcolo del valore della società occorre computare pure quello che deriva dall’ avviamento della società, da determinarsi in misura pari alla media, ridotta alla metà, tra l’ammontare totale del fatturato degli ultimi tre esercizi e l’ammontare totale degli utili conseguiti negli ultimi tre esercizi. Nel caso in cui la società non abbia ancora avuto tre esercizi non si computerà alcun valore di avviamento. La sussistenza dei tre esercizi va valutata con riguardo alla data dell’atto costitutivo della società, ed è cioè ininfluente che, nel corso degli ultimi 3 (tre) anni, sia avvenuta una qualsiasi trasformazione della forma societaria.

19. Le spese del collegio di arbitraggio sono a carico per metà del socio che intende trasferire la propria partecipazione e per metà a carico di coloro che esercitano la prelazione; qualora tuttavia dall’arbitraggio emerga che il valore della partecipazione stimata sia inferiore di oltre il 20 per cento al prezzo richiesto dal proponente, l’intero costo dell’arbitraggio grava sul proponente.

20. Il trasferimento che intervenga in violazione del diritto di prelazione di cui al presente articolo si considera inefficace nei confronti della società e dei soci cosicchè la società non può iscrivere l'avente causa nel libro dei soci e questi non può esercitare alcun diritto connesso alla titolarità dei diritti e delle quote acquisiti in violazione e, in particolare, il diritto agli utili, il diritto di voto e il diritto di ripartizione del patrimonio sociale in sede di liquidazione della società.

ARTICOLO 9) RECESSO DEL SOCIO 

1. Il socio può recedere dalla società, per tutte e per parte delle sue partecipazioni, nei casi previsti dall'articolo 2473 del codice civile.

2. Il socio che intende recedere deve comunicare la sua intenzione all'organo amministrativo mediante lettera raccomandata spedita entro 15 giorni dall'iscrizione nel Registro delle Imprese della decisione che lo legittima o dalla trascrizione della decisione nel libro dei soci o degli amministratori oppure dalla conoscenza del fatto che legittima il recesso del socio. A tal fine l’organo amministrativo deve tempestivamente comunicare ai soci i fatti che possono dar luogo per i soci stessi a diritto di recesso.

2. In detta raccomandata devono essere elencati:

1) le generalità del socio recedente;

2) il domicilio eletto dal recedente per le comunicazioni inerenti al procedimento; 

3) il valore nominale delle quote di partecipazione al capitale sociale per le quali il diritto di recesso viene esercitato.

3. Il recesso si intende esercitato nel giorno in cui la lettera raccomandata giunge all’indirizzo della sede legale della società. 

4. Le partecipazioni per le quali è effettuato il diritto di recesso sono inalienabili.

TITOLO III - DECISIONI E ASSEMBLEA DEI SOCI

ARTICOLO 10) DECISIONI DEI SOCI - COMPETENZE

1. Ai sensi dell’articolo 2463 n. 7) e dell’articolo 2479 del codice civile sono di competenza dei soci:

a) le decisioni sugli argomenti che uno o più amministratori sottopongono alla loro approvazione;

b) le decisioni sugli argomenti per i quali i soci che rappresentano un terzo del capitale sociale richiedano l'adozione di una decisione dei soci.

2. Non deve essere autorizzato da decisione dei soci, ai sensi dell'articolo 2465 del codice civile, l'acquisto da parte della società, per un corrispettivo pari o superiore al decimo del capitale sociale, di beni o di crediti dei soci fondatori, dei soci e degli amministratori, nei due anni dalla iscrizione della società.

ARTICOLO 11) DECISIONI DEI SOCI - MODALITA'

1. I soci esprimono le proprie decisioni necessariamente con metodo assembleare.

ARTICOLO 12) ASSEMBLEA DEI SOCI – CONVOCAZIONE

1. L’assemblea è convocata mediante avviso spedito ai soci e da essi ricevuto almeno 15 (quindici) giorni prima del giorno fissato per l'assemblea. 

2. L’avviso può essere redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico) e può essere spedito con qualsiasi sistema di comunicazione (compresi il telefax e la posta elettronica). 

ARTICOLO 13) ASSEMBLEA DEI SOCI - LUOGO DI CONVOCAZIONE 

1. L’assemblea può essere convocata sia presso la sede sociale sia altrove, purchè in Italia.

ARTICOLO 14) ASSEMBLEA DEI SOCI - RAPPRESENTANZA 

1. La rappresentanza in assemblea deve essere conferita con delega scritta, consegnata al delegato anche via telefax o via posta elettronica con firma digitale.

2. La delega non può essere conferita che per una sola assemblea e non può essere rilasciata in bianco. 

3. La delega non può essere conferita agli amministratori, ai membri dell'organo di controllo e ai dipendenti della società né alle società da essa controllate o ai membri degli organi amministrativi o di controllo o ai dipendenti di queste.

ARTICOLO 15) ASSEMBLEA DEI SOCI - PRESIDENZA 

1. La presidenza dell’assemblea spetta all’amministratore unico o al Presidente del consiglio di amministrazione oppure, in caso di mancanza o di assenza dei soggetti predetti, al Vice Presidente oppure al consigliere più anziano di età. In via residuale si applica l’articolo 2479-bis comma 4 del codice civile.

2. Il presidente dell’assemblea è assistito da un segretario designato dall’assemblea a maggioranza semplice del capitale presente. 

3. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo amministrativo lo ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite ad un notaio designato dall'organo amministrativo medesimo.

4. Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità della costituzione dell’assemblea, accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni.

ARTICOLO 16) ASSEMBLEA DEI SOCI - INTERVENTO IN ASSEMBLEA

1. Possono intervenire all’assemblea tutti coloro che risultano iscritti nel libro dei soci. 

2. L’assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video collegati (il collegamento solo in via audio è consentito unicamente quando a libro soci non risultino iscritti più di venti soci), a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. In tal caso, è necessario che: 

a) sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivocabilmente l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 

d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.

ARTICOLO 17) DECISIONI DEI SOCI - QUORUM 

1. Le decisioni assembleari sono adottate con il voto favorevole dei soci che rappresentino almeno il 76 (settantasei) per cento del capitale sociale. Le modalità di espressione del voto, fermo restando che deve in ogni caso trattarsi di una modalità che consenta l'individuazione di coloro che esprimano voti contrari oppure che si astengano, sono decise dall'assemblea. 

2. La trasformazione della società in società di persone, la fusione e la scissione della società e l’emissione di titoli di debito sono deliberate dall'assemblea con il voto favorevole dei soci che rappresentino il 76 (settantasei) per cento del capitale sociale, fermo restando che è comunque richiesto il consenso dei soci che con la trasformazione assumono responsabilità illimitata.

3. In caso di socio in conflitto d'interessi, per il calcolo della maggioranza necessaria ad adottare la decisione per la quale sussiste detto conflitto, si sottrae dal valore nominale dell'intero capitale sociale la quota di titolarità del socio in conflitto d'interessi.

4. Ai fini della totalitarietà dell’assemblea, di cui all'articolo 2479 bis, comma 5, del codice civile, occorre che gli amministratori (e, se nominati, i sindaci) assenti all’adunanza rilascino una dichiarazione scritta (redatta su qualsiasi supporto, cartaceo o magnetico, e spedita alla società con qualsiasi sistema di comunicazione, compresi il telefax e la posta elettronica), da conservarsi agli atti della società, da cui risulti che essi sono informati della riunione assembleare. Le decisioni dell’assemblea sono tempestivamente comunicate agli amministratori e ai sindaci che sono rimasti assenti nonchè, se nominati, al revisore contabile e al rappresentante comune dei possessori dei titoli di debito.

ARTICOLO 18) ASSEMBLEA DEI SOCI - VERBALIZZAZIONE

1. Le decisioni dell'assemblea dei soci devono constare da verbale redatto senza ritardo e sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio.

2. Il verbale deve indicare:

a) la data dell’assemblea;

b) anche in allegato, l’identità dei partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; 

c) le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per allegato, l’ identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. 

3. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno.

4. Il verbale dell'assemblea, anche se per atto pubblico, deve essere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per la rapida  esecuzione degli obblighi di deposito o di pubblicazione e deve essere trascritto tempestivamente a cura dell’organo amministrativo nel libro delle decisioni dei soci ai sensi dell'articolo 2478.

TITOLO IV - ORGANO AMMINISTRATIVO, RAPPRESENTANZA SOCIALE, CONTROLLO LEGALE DEI CONTI E AZIONE DI RESPONSABILITA'

ARTICOLO 19) AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA’ 

1. La società è amministrata da un consiglio di amministrazione, composto da 4 (quattro) membri, i cui componenti operano necessariamente con metodo collegiale.

2. La nomina degli amministratori e la scelta del sistema di amministrazione compete ai soci ai sensi dell'articolo 2479 del codice civile.

3. L’amministrazione della società può essere affidata anche a soggetti che non siano soci.

4. Non possono essere nominati amministratori e se nominati decadono dall'ufficio coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice civile.

5. Gli amministratori durano in carica per il periodo fissato dall'atto costitutivo o all'atto della nomina; in mancanza di fissazione di termine, essi durano in carica fino a revoca o a dimissioni. 

6. La revoca può essere deliberata, anche in assenza di giusta causa, sia in caso di nomina dell’organo amministrativo a tempo indeterminato sia in caso di nomina a tempo determinato; in caso di revoca, nulla è dovuto all’amministratore revocato a titolo di risarcimento del danno in mancanza della giusta causa di revoca intendendosi l’assunzione dell’incarico di amministrazione nella presente società come accettazione della presente clausola e pertanto come rinuncia al risarcimento del danno.

7. Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi membri il presidente e il vice presidente a maggioranza assoluta dei suoi componenti, a meno che la funzione di presidenza e di vice presidenza sia attribuita ad uno degli amministratori all'atto della loro nomina; al vice presidente sono attribuiti i poteri di sostituzione del presidente in caso di sua assenza o impedimento, secondo le modalità stabilite all’atto della loro nomina. Il presidente del consiglio di amministrazione verifica la regolarità della costituzione del consiglio, accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni.

8. Gli amministratori sono rieleggibili.

9. Se per qualsiasi motivo cessa dalla carica la maggioranza dei consiglieri (oppure, anche uno solo dei consiglieri), l’intero consiglio decade e deve essere promossa la decisione dei soci per la sua integrale sostituzione.

10. Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sopportate per ragioni del loro ufficio.

11. Nell'atto costitutivo o con decisione dei soci, per ogni esercizio, può altresì essere assegnato un compenso o un gettone di presenza agli amministratori.

12. Si applica agli amministratori il divieto di concorrenza di cui all’articolo 2390 del codice civile.

ARTICOLO 20) ADUNANZA COLLEGIALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

1. Il consiglio d’amministrazione si raduna, sia nella sede sociale, sia altrove, purchè in Italia, tutte le volte che il presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno la metà dei suoi membri.

2. Il consiglio viene convocato dal  presidente con avviso da spedirsi almeno 5 (cinque) giorni prima dell’adunanza a ciascun amministratore, nonchè ai sindaci effettivi, se nominati e, nei casi di urgenza, con telegramma, telefax o posta elettronica da spedirsi almeno 3 (tre) giorni prima. 

3. Il consiglio di amministrazione è comunque validamente costituito e atto a deliberare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, siano presenti tutti i membri del consiglio stesso e tutti i componenti del collegio sindacale, se nominato, fermo restando il diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficiente informato.

4. Le adunanze del consiglio di amministrazione possono svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video o anche solo audio collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei consiglieri. In tal caso, è necessario che: 

a) sia consentito al presidente di accertare inequivocabilmente l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e comunque di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 

d) a meno che si tratti di adunanza totalitaria, vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.

5. Per la validità delle deliberazioni del consiglio si richiede la presenza dei 3/4 (tre quarti) dei suoi membri in carica.

6. Le deliberazioni sono prese con il voto favorevole dei 3/4 (tre quarti) dei consiglieri in carica. In caso di parità di voti, la deliberazione proposta si intende approvata o non approvata a seconda di come ha votato chi presiede la seduta. Le modalità di espressione del voto, fermo restando che deve in ogni caso trattarsi di una modalità che consenta l'individuazione di coloro che esprimano voti contrari oppure che si astengano, sono decise a maggioranza assoluta di voti dei presenti. 

7. In caso di conflitto d'interessi, per il calcolo della maggioranza necessaria ad adottare la decisione per la quale sussiste detto conflitto, si sottrae dal numero dei presenti all'adunanza il numero di coloro che si trovano in situazione di conflitto d'interessi.

8. Il voto non può essere dato per rappresentanza. 

9. Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio di amministrazione deve essere tempestivamente redatto ed è sottoscritto dal presidente e dal segretario. 

8. Il verbale deve indicare:

a) la data dell’adunanza;

b) anche in allegato, l’identità dei partecipanti;

c) le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per allegato, l’ identificazione dei favorevoli, degli astenuti o dei dissenzienti

d) su richiesta degli amministratori, le loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno.

10. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo amministrativo lo ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite ad un notaio designato dall'organo amministrativo medesimo. 

ARTICOLO 21) POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO

1. L'organo amministrativo gestisce l'impresa sociale e compie tutte le operazioni necessarie per il raggiungimento dell'oggetto sociale, fatta eccezione:

a) per le decisioni sulle materie riservate ai soci dall'articolo 2479 del codice civile;

b) per le decisioni sulle materie riservate ai soci dal presente statuto.

2. L’esecuzione delle operazioni la cui decisione sia riservata dalla legge o dallo statuto ai soci è di competenza dell'organo amministrativo.

3. La decisione di fusione della società ai sensi degli artt. 2505 e 2505 bis del codice civile, è adottata dall'organo amministrativo, con deliberazione risultante da atto pubblico.

ARTICOLO 22) AMMINISTRATORI DELEGATI, COMITATO ESECUTIVO, DIRETTORI E PROCURATORI

1. Il consiglio di amministrazione può nominare tra i suoi membri uno o più amministratori delegati o un comitato esecutivo, fissando le relative attribuzioni e la retribuzione. Non sono delegabili le materie elencate nell'articolo 2381, comma 4, del codice civile.

2. A uno o più membri del consiglio di amministrazione possono essere delegate, in tutto in parte, in via esclusiva, le funzioni inerenti gli adempimenti normativi, amministrativi, retributivi, contributivi, fiscali, di sicurezza e igiene del lavoro e comunque tutti gli adempimenti inerenti i rapporti con i soggetti che dalla società percepiscano redditi di lavoro dipendente, redditi di lavoro autonomo e redditi di capitale; a coloro cui siano attribuite dette funzioni delegate spetta di esercitare, sempre in via esclusiva, tutti gli inerenti poteri decisionali e di tenere i rapporti con le Autorità e gli Uffici preposti alla trattazione di dette problematiche e pure, nelle stesse materie, con l'Autorità Giudiziaria di ogni ordine e grado. 

3. Il consiglio di amministrazione può nominare direttori e procuratori speciali.

ARTICOLO 23) RAPPRESENTANZA SOCIALE

1. La rappresentanza della società di fronte ai terzi e anche in giudizio, con facoltà di agire in qualsiasi sede e grado di giurisdizione, anche sovrannazionale o internazionale e pure per giudizi di revocazione e di cassazione e di nominare all’uopo avvocati e procuratori alle liti, spetta al presidente del consiglio di amministrazione, previa deliberazione del consiglio di amministrazione e, nell’ambito dei poteri loro conferiti, agli amministratori delegati.

2. L’organo amministrativo può deliberare che l’uso della firma sociale sia conferito, per determinati atti o categorie di atti, a dipendenti della società ed eventualmente a terzi, sia congiuntamente che disgiuntamente.

ARTICOLO 24) CONTROLLO LEGALE DEI CONTI E CONTROLLO CONTABILE

1. Quando obbligatorio per legge, l’assemblea nomina il collegio sindacale ai sensi dell'articolo 2477 del codice civile, che ha anche funzioni di controllo contabile.

2.  Quando la nomina del collegio sindacale non è obbligatoria ai sensi dell’articolo 2477 del codice civile, con decisione dei soci può essere nominato un collegio sindacale, composto di tre membri effettivi e di due supplenti, o un revisore iscritto nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia. 

3. Il collegio sindacale o il revisore nominati ai sensi del comma 2 vigilano sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e possono:

a) compiere atti di ispezione e di controllo;

b) chiedere notizie agli amministratori sull'andamento della gestione sociale o su determinati affari.

4. In caso di nomina del collegio sindacale o del revisore di cui al comma 2, ad essi si applicano, ove nel presente statuto non vi sia un'espressa disciplina in materia, le norme di cui agli artt. 2397 e seguenti del codice civile.

5. Il collegio sindacale viene convocato dal presidente con avviso da spedirsi almeno 8 (otto) giorni prima dell’adunanza a ciascun sindaco e, nei casi di urgenza, con telegramma, telex o posta elettronica da spedirsi almeno 3 (tre) giorni prima. 

6. Il collegio sindacale è comunque validamente costituito e atto a deliberare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, siano presenti tutti i membri del collegio stesso.

7. Le adunanze del collegio sindacale possono svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video o anche solo audio collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei consiglieri. In tal caso, è necessario che: 

a) sia consentito al presidente di accertare inequivocabilmente l’identità e la legittimazione degli intervenuti e regolare lo svolgimento dell’ adunanza; 

b) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e comunque di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 

c) vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove sarà presente il presidente.

ARTICOLO 25) AZIONE DI RESPONSABILITA'

1. L’azione di responsabilità contro gli amministratori non può essere oggetto di rinuncia o di transazione da parte della società.

TITOLO V - ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO

ARTICOLO 26) ESERCIZI SOCIALI, BILANCIO E AVANZI NETTI DI GESTIONE

1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.

2. Il bilancio deve essere approvato entro centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, quando lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura ed all’ oggetto della società, da esplicitarsi a cura dell'organo amministrativo nella relazione di cui all'articolo 2428 del codice civile.

3. Gli avanzi netti di gestione, sono ripartiti come segue:

a) il 5 (cinque) per cento al fondo di riserva legale, fino a che non sia raggiunto il quinto del capitale sociale;

b) il residuo a riserva statuaria.

TITOLO VI - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ARTICOLO 27) SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

1. La società si scioglie nei casi e con i modi previsti dalla legge.

2. In ogni caso diverso da quello in cui sulla nomina dei liquidatori intervenga una decisione dei soci, in caso di scioglimento della società l’organo di liquidazione è composto da coloro che in quel momento compongono l’organo amministrativo.

3. In ogni caso diverso da quello in cui sulle modalità della liquidazione intervenga una decisione dei soci, le regole di funzionamento dell’organo di liquidazione e la relativa rappresentanza della società sono disciplinate dalle medesime regole vigenti per l’organo amministrativo anteriormente al verificarsi della causa di scioglimento della società.

TITOLO VII - NORME FINALI

ARTICOLO 28 - FORO COMPETENTE

1. Per qualunque controversia sorga in dipendenza di affari sociali e della interpretazione o esecuzione del presente statuto e che non sia sottoponibile ad arbitrato è competente il foro del luogo ove la società ha la propria sede legale.

ARTICOLO 29)  LEGGE APPLICABILE 

1. Al presente statuto si applica la legge italiana.

ARTICOLO 30) COMUNICAZIONI

1. Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del presente statuto si fanno, ove non diversamente disposto, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento spedita al domicilio del destinatario, che coincide con la sua residenza o la sua sede legale ove non sia stato eletto un domicilio speciale.

2. Le comunicazioni effettuabili mediante posta elettronica o telefax vanno effettuate all’indirizzo di posta elettronica o al numero telefonico ufficialmente depositati presso la sede della società e risultanti dai libri sociali, utilizzandosi all'uopo:

a) il libro dei soci, per l'indirizzo di posta elettronica e il numero telefonico dei soci;

b) il libro delle decisioni degli amministratori, per l'indirizzo di posta elettronica e il numero telefonico dei componenti dell'organo amministrativo e dell'organo di liquidazione;

c) il libro delle decisioni del collegio sindacale per l'indirizzo di posta elettronica e il numero telefonico dei sindaci e del revisore contabile;

d) il libro delle decisioni dei possessori di titoli di debito, per l'indirizzo di posta elettronica e il numero telefonico dei possessori di titoli di debito e per il loro rappresentante comune.

3. Le comunicazioni effettuate con posta elettronica devono essere munite di firma digitale.

4. Ad ogni comunicazione inviata via telefax deve seguire senza indugio, e comunque non oltre dieci giorni, la trasmissione del documento originale, che va conservato unitamente al documento risultante dalla trasmissione via telefax.

5. Tutte le comunicazioni per le quali non vi sia prova dell'avvenuta loro ricezione da parte del rispettivo destinatario si considerano validamente effettuate solo ove il destinatario dia atto di averle effettivamente ricevute.

ARTICOLO 31) COMPUTO DEI TERMINI

1. Tutti i termini previsti dal presente statuto vanno computati con riferimento al concetto di “giorni liberi”, con ciò intendendosi che non si considera, al fine del valido decorso del termine prescritto, né il giorno iniziale né quello finale.

Società di scopo politiche abitative
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SOCIETA’ DI SCOPO PER LE POLITICHE ABITATIVE


ALLEGATO C

SCHEMA DI PATTO PARASOCIALE

Tra

-
ACER – Azienda Casa Emilia-Romagna, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………(di seguito “ACER”);

-
Comune di Parma, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Berceto, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Borgo Val di Taro, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Busseto, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Calestano, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Collecchio, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Felino, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Fidenza, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Fontanellato, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Fornovo di Taro, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Langhirano, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Lesignano de’ Bagni, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Medesano, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Montechiarugolo, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Noceto, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Pellegrino Parmense, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Salsomaggiore Terme, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di San Secondo Parmense, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Unione dei Comuni di Sorbolo e Mezzani, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Traversetolo, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Trecasali, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Zibello, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Impresa Cooperativa Buozzi, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare la società in forza di …………………………………………………………….

-
Impresa Pizzarotti Costruzioni, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare la società in forza di …………………………………………………………….

-
Impresa Cooperativa Edile Artigiana Scrl, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare la società in forza di …………………………………………………………….

-
Impresa Emini Costruzioni Spa, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare la società in forza di …………………………………………………………….

-
Impresa Edile Allodi Aldo Srl, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare la società in forza di …………………………………………………………….

-
Impresa Buia Nereo Srl, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare la società in forza di …………………………………………………………….

-
Banca Monte Parma Spa, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare la società in forza di …………………………………………………………….

La Società di scopo è nel proseguo definita la “Società”.

ACER, Comune di Parma, Comuni della provincia, soci privati vengono congiuntamente definiti le “Parti”.

Premesso:

-
che con Legge Regione Emilia-Romagna 8 Agosto 2001, n. 24 recante “Disciplina generale dell’intervento politico nel settore abitativo” è stata disposta la trasformazione degli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) in enti pubblici economici con la denominazione di Azienda Casa Emilia-Romagna (ACER) ed è stato disciplinato il riordino degli stessi enti operanti nel settore delle politiche abitative;

-
che, per quanto riguarda i compiti istituzionali delle ACER, l’art. 41 della L.R.

n. 24/2001 prevede attività rivolte essenzialmente alla gestione di patrimoni immobiliari (tra cui gli alloggi di erp), la manutenzione, gli interventi di recupero e di qualificazione, oltre che la fornitura di servizi tecnici relativi a programmi o interventi urbanistici e la gestione dei servizi attinenti al soddisfacimento delle esigenze abitative delle famiglie;

-
che lo stesso art. 41 della L.R. n. 24/2001 prevede che le ACER possano costituire o partecipare a società di scopo per l’esercizio dei loro compiti istituzionali, di attività strumentali allo svolgimento degli stessi, ovvero delle attività inerenti alle politiche abitative degli enti locali, fermo restando il perseguimento delle finalità sociali cui tali soggetti sono preposti;

-
che, nel perseguimento delle proprie finalità istituzionali, ACER sta promuovendo attività e iniziative, a supporto degli enti locali, per il migliore soddisfacimento delle esigenze abitative;

-
che, in particolare, tra le proposte presentate alla Conferenza degli Enti figura la promozione di una società di scopo di cui all’art. 41, comma 3, della L.R. n. 24/2001 unitamente ai Comuni interessati, nonché a soggetti privati in grado di apportare capitali, conoscenze e competenze tecniche necessari per il perseguimento delle finalità sociali;

-
che, in attuazione di quanto disposto dalla Conferenza degli Enti nella seduta del 20/11/2002 e della delibera del proprio Consiglio di Amministrazione del 28/11/2002, ACER ha avviato la procedura di evidenza pubblica per l’individuazione di soci privati e cooperativi al fine della costituzione di una società di scopo per la realizzazione di alloggi destinati all’affitto con finalità sociali;

-
che la procedura si è conclusa in data 13/3/2003 con l’approvazione della graduatoria e l’individuazione dei 6 soci costruttori e del soggetto finanziatore;

-
che con successive deliberazioni dei rispettivi organi deliberanti, i soci hanno approvato la partecipazione alla Società approvandone gli schemi di atti costitutivi e lo schema del presente accordo;

-
che con atto del Notaio ….. rep. n. …… del …….. è stata costituita “ParmAbitare società consortile a responsabilità limitata” (di seguito “la Società”), successivamente iscritta al Registro delle Imprese di Parma in data ……… (n. …….);

-
che le Parti, con il presente accordo, intendono disciplinare la struttura partecipativa, l’organizzazione e la gestione della Società, nonché taluni altri aspetti dei rapporti che intercorrono tra loro.

Tutto ciò premesso le Parti convengono quanto segue:

1.
Premesse

1.1
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente accordo (di seguito il “Patto Parasociale”).

2.
Finalità perseguite

2.1
Le Parti danno atto che scopo prioritario della Società è la realizzazione e la successiva gestione di un programma di n. 560 alloggi e relative pertinenze da realizzarsi nei territori dei Comuni soci, mediante l’avvio, qualora vi sia la disponibilità dei lotti,  di non meno di n.8 realizzazioni l’anno, di cui almeno tre per il Comune di Parma, seguendo l’ordine cronologico di messa a disposizione dei lotti ovvero secondo l’indicazione del rappresentante dei comuni in Consiglio di Amministrazione della Società. 

2.2
Gli alloggi saranno destinati in prevalenza alla locazione permanente in favore di categorie svantaggiate e socialmente da proteggere secondo le volontà dei diversi Comuni territorialmente competenti.

2.3
Compatibilmente con il programma costruttivo, e su richiesta dei singoli Comuni soci, è altresì prevedibile la realizzazione di unità immobiliari ad uso diverso, a completamento della vocazione sociale degli edifici.

3.
Conformità

3.1
In caso di difformità interpretativa tra le previsioni statutarie e quanto pattuito nel Patto Parasociale, prevarranno, tra le Parti, le disposizioni del Patto Parasociale.

3.2
Le Parti faranno quanto in loro potere affinché nelle riunioni del Consiglio di Amministrazione gli amministratori agiscano e votino secondo le disposizioni del presente Patto Parasociale.

4.
Consiglio di Amministrazione

4.1
Le Parti si impegnano affinché nella vigenza del presente Patto Parasociale la Società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 4 (quattro) membri, che saranno designati come segue:

a)
ACER avrà il diritto di designare 1 (un) consigliere, che assumerà la carica di Vicepresidente del Consiglio di amministrazione, da ratificarsi da parte della Conferenza degli Enti.

b)
il Comune di Parma avrà il diritto di designare 1 (un) consigliere, che assumerà la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione;

c)
i Comuni della Provincia, congiuntamente tra loro, avranno il diritto di designare 1 (un) consigliere;

d)
i soci privati, congiuntamente tra loro, avranno il diritto di designare il restante consigliere.

4.2
In caso di cessazione dalla carica da parte di uno degli amministratori, l’amministratore da nominarsi in sua sostituzione dovrà essere designato dallo stesso soggetto che aveva designato quello cessato.

5
Comitato Tecnico - Amministrativo

5.1
Il Consiglio di amministrazione della Società verrà altresì coadiuvato da un comitato tecnico amministrativo, composto da 4 (quattro) membri, di cui n.2 (due) indicati da ACER e n.2 (due) indicati dai soci privati. 

6.
Collegio Sindacale 

6.1
In caso di nomina del Collegio Sindacale, le Parti si impegnano affinché sia composto da tre membri effettivi e due supplenti, nominati dall’Assemblea dei soci, il cui Presidente sarà designato dal Socio finanziatore. Quest’ultimo assumerà la carica di Revisore Unico, secondo il nuovo ordinamento societario 

6.2
In caso di cessazione dalla carica da parte di uno dei sindaci, il medesimo dovrà essere sostituito dal sindaco supplente designato dal soggetto che aveva designato quello cessato o, in mancanza, da un sindaco nuovo designato dal medesimo soggetto che aveva designato quello cessato.

7.
Rapporti tra Società e Comuni soci

7.1
I Comuni soci si impegnano a mettere a disposizione della Società lotti di terreno urbanizzati su cui realizzare gli interventi facenti parte del programma costruttivo, secondo le quantità precedentemente indicate  nell’adesione di massima.Al Comune, ove sorge l’intervento, spetta l’assegnazione degli alloggi, regolata con contratti a canone concordato , in misura tale da consentire l’ammortamento del costo dell’intervento

7.2
A tal fine, Comuni soci e Società stipuleranno apposite convenzioni per la disciplina dei reciproci obblighi e garanzie con particolare riguardo alle caratteristiche tecniche degli interventi, ai rapporti patrimoniali, oltre che ai rapporti economico-finanziari.

7.3
In generale, per garantire la realizzazione del programma costruttivo, i lotti di terreno urbanizzati avranno una consistenza compresa tra 1.150 mq e 1.500 mq, preferibilmente di misura pari a ml.52(lunghezza) e ml.23(larghezza), o comunque tali da consentire, secondo gli standard urbanistici, la realizzazione di una volumetria sufficiente per una delle tipologie assunte a standard (da 8 a 12 alloggi).

7.4
Compatibilmente con il programma costruttivo e previa verifica della copertura di eventuali maggiori costi, è ammessa la realizzazione di interventi tipologici diversi rispetto allo standard, a completamento della vocazione sociale degli edifici.

7.5
Relativamente ai rapporti patrimoniali ed economico-finanziari, la convenzione di cui al precedente paragrafo 7.2 dovrà prevedere che:

-
sia i lotti di terreno urbanizzati che gli interventi edificatori realizzati dalla Società rimangano di proprietà dei singoli Comuni 

-
i costi di realizzazione degli interventi siano a carico della Società;

-
la gestione degli alloggi e, in generale, di quanto edificato, compete alla Società per un periodo di tempo necessario a consentirle l’ammortamento integrale dei costi complessivamente sostenuti e, quindi, il rientro dall’investimento realizzato;

-
in particolare, spettino alla Società i ricavi rivenienti dalla locazione degli alloggi realizzati; e l’eventuale indennizzo, a carico del Comune inadempiente,  in caso di sfittanza oltre i trenta giorni 

-
spetti inoltre alla Società l’ordinaria manutenzione dei fabbricati (e l’accantonamento di fondi per la manutenzione straordinaria);

-
la Società provveda all’assolvimento di tutti gli adempimenti connessi con la gestione dei contratti di locazione, ivi compresa l’assicurazione degli immobili per danni ai medesimi e per responsabilità civile e l’accantonamento di un adeguato fondo per rischi su crediti. 

7.6
Il Comune di Parma si impegna a mettere a disposizione , previa stipula di apposito contratto di locazione, i locali da adibire  a sede della Società, presso il proprio immobile in Parma Vicolo Grossardi 8 . 

8.
Rapporti tra Società e ACER

8.1
ACER garantisce la gestione delle attività strumentali della Società inerenti il programma costruttivo e la successiva gestione degli immobili realizzati, di cui al precedente punto 2.1. In caso di eccedenze rispetto alla programmazione annuale di cui al precedente punto 2.1, la Società si avvale prioritariamente di ACER, qualora quest’ultima non riesca a garantire la totalità delle funzioni, la Società può ricorrere a prestazioni di altri soggetti. 

8.2
A tale fine tra la Società e ACER sarà stipulata apposita convenzione con la quale saranno esattamente definite le prestazioni a favore della Società .I corrispettivi a favore di ACER.sono così individuati:

9% + Iva sul costo contrattuale di ciascun intervento, per le attività tecniche di progettazione, direzione lavori , coordinamento della sicurezza, attività complementari (frazionamenti, accatastamenti,etc…) e per la gestione di tutti gli adempimenti societari (amministrativi, tributari, contabili, etc…..)

Euro 22,00 + Iva al mese per ciascun alloggio gestito

8.3
Ai fini del finanziamento del programma costruttivo, la Società, nel rispetto di quanto previsto nel proprio statuto, oltre che ricorrere al credito, può avvalersi direttamente di finanziamenti dei soci privati e di finanziamenti concessi da ACER a condizioni, da definirsi in appositi accordi, comunque migliori rispetto a quelle offerte dal mercato.

9.
Rapporti tra Società e soci costruttori

9.1
Coerentemente con la procedura di evidenza pubblica espletata, ai soci costruttori spetta la realizzazione del programma costruttivo, secondo un criterio di rotazione il cui ordine di assegnazione segue la graduatoria di merito approvata alla conclusione della procedura di gara, o secondo il criterio che verrà indicato in maniera unanime dai soci costruttori.

9.2
A tal fine, tra la Società e i soci costruttori saranno stipulati appositi contratti , il cui schema tipo, unitamente al progetto architettonico tipo, dovrà essere approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società, fermo restando che:

-
gli interventi dovranno essere realizzati secondo le specifiche contenute nel capitolato descrittivo e prestazionale delle opere, che forma parte integrante e sostanziale del presente Patto, e nel rispetto della progettazione esecutiva del singolo intervento;

-
eventuali varianti e/o modificazioni degli interventi competono al Consiglio di Amministrazione, che li valuterà per consentire una corretta e tempestiva esecuzione dei lavori, tenendo conto del principio del giusto prezzo;

-
il Consiglio di Amministrazione definirà il subappalto, così come previsto nel Capitolato prestazionale e descrittivo allegato al bando pubblico per la scelta dei soci privati;

-
la progettazione, la direzione lavori, il coordinamento della sicurezza e, più in generale, tutta l’attività tecnica di completamento degli edifici (accatastamenti, frazionamenti, ecc.) spetteranno ad ACER sulla base delle modalità e delle condizioni da definire nella convenzione di cui al precedente paragrafo 8.2;

-
eventuali inadempimenti contrattuali che compromettano la normale esecuzione dei lavori, sospendono l’efficacia della rotazione secondo l’ordine di merito della graduatoria.

9.3
Non sono ammesse cessioni di attività, anche parziali, a favore di altri soggetti.

9.4
Ai fini del finanziamento del programma costruttivo, la Società  ricorre a prestiti da parte dei soci costruttori nelle misure indicate nella domanda di partecipazione alla procedura di evidenza pubblica, ferma restando la restituzione, da parte della Società, del prestito nel termine massimo di cinque anni dalla sua erogazione.

10.
Rapporti tra Società e socio finanziatore

10.1
Ai fini del finanziamento del programma costruttivo e delle altre attività, la Società può accedere, in alternativa o ad integrazione di quanto previsto ai precedenti paragrafi 8.3 e 9.4, a finanziamenti erogati dal socio finanziatore che, a parità di condizioni offerte, ha un diritto di prelazione rispetto ad altre forme di indebitamento presenti sul mercato.

10.2
Le garanzie saranno prestate dai soci pubblici, ciascuna in relazione al proprio intervento, ovvero da ACER utilizzando il patrimonio di edilizia pubblica oggetto di trasferimento ai Comuni ai sensi della L.R.24/01, insistente nel territorio ove sorge l’intervento.

11.
Comunicazioni

11.1
Qualsiasi comunicazione richiesta o consentita dalle disposizioni del presente Patto Parasociale dovrà essere effettuata per iscritto e si intenderà efficacemente e validamente eseguita al ricevimento della stessa, se effettuata per lettera, o al momento dell’invio, confermato dal rapporto di trasmissione, se effettuata via telefax, sempre che sia indirizzata come segue:

(A)
………………………………………………………………………………….

(B)
………………………………………………………………………………….

ovvero presso il diverso indirizzo o numero di telefax che ciascuna delle Parti potrà comunicare alle altre successivamente, in conformità alle precedenti disposizioni.

12.
Efficacia e Durata

12.1
Il Patto Parasociale avrà efficacia sino alla scadenza del Consiglio di amministrazione della Società, che resterà in carica per  tre esercizi dalla costituzione della Società stessa.

13.
Generale

13.1
Qualsiasi modifica al presente Patto Parasociale non sarà valida e vincolante ove non risulti da atto scritto firmato dalla Parte nei cui confronti la stessa viene invocata.

13.2
L’eventuale tolleranza di una delle Parti di comportamenti dell’altra posti in essere in violazione delle disposizioni contenute nel presente Patto Parasociale non costituisce rinuncia ai diritti derivanti dalle disposizioni violate, né al diritto di esigere l’esatto adempimento di tutti i termini e di tutte le condizioni qui previsti.

13.3
Ogni clausola di disposizione del presente Patto Parasociale che venga dichiarata invalida o inapplicabile, interamente o parzialmente per una qualsivoglia ragione, sarà scindibile e non inciderà sulla validità o l’esecuzione dello stesso nella sua interezza o di qualsiasi altra clausola o disposizione (fatto salvo il caso in cui il contesto lo imponga necessariamente).

14.
Legge Applicabile e Foro Competente

14.1
Il Patto Parasociale è regolato dalla legge italiana.

14.2
Per qualsivoglia controversia, comunque derivante e/o originata dal presente Contratto, ivi incluse le controversie sulla sua validità, interpretazione ed esecuzione, sarà competente in via esclusiva il Foro di Parma.

Parma, lì ____________________

P A T T O     P A R A S O C I A L E









ALLEGATO D

Tra i sottoscritti Comuni

-
Comune di Berceto, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Borgo Val di Taro, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Busseto, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Calestano, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Collecchio, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Felino, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Fidenza, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Fontanellato, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Fornovo di Taro, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Langhirano, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Lesignano de’ Bagni, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Medesano, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Montechiarugolo, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Noceto, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Pellegrino Parmense, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Salsomaggiore Terme, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di San Secondo Parmense, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Unione dei Comuni di Sorbolo e Mezzani, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Traversetolo, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Trecasali, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

-
Comune di Zibello, con sede in ………….., via ……………, codice fiscale …………….., in persona di ……………., nato a …………….. il …………….., in qualità di …………………………., debitamente autorizzato a rappresentare l’Ente in forza di ……………………………………………………………;

p r e m e s s o:

* che i Comuni sottoscritti intendono partecipare alla .. (descrizione società di scopo) (d'ora innanzi definita come "Società di Scopo");

* che a tal fine è intendimento dei Comuni sottoscritti regolare i loro rapporti in ordine alla loro partecipazione alla "Società di Scopo" predetta;

tutto ciò premesso

e ritenuto, onde di questo atto formi parte integrante e sostanziale, si conviene e si stipula quanto segue.

1) Istituzione del patto parasociale e sua durata

1. Tra i Comuni firmatari del presente documento e con riferimento alla loro partecipazione alla "Società di Scopo" di cui in premessa, è istituito il "Patto Parasociale" (d'ora innanzi definito come "Patto Parasociale" o "Patto") che è disciplinato dalle norme del presente atto.

2. Il "Patto" dura per il periodo corrispondente alla durata della "Società di Scopo".

2) Denominazione

1. Il "Patto Parasociale" si denomina convenzionalmente “Patto dei 21 Comuni”.

3) Sede del "Patto" e sua domiciliazione 

1. Il "Patto" ha sede presso la sede della "Società di Scopo" di cui in premessa. 

2. Le comunicazioni dirette al "Patto" vanno effettuate presso la sede della Società

4) Scopo del "Patto"

1. Il "Patto" ha le seguenti finalità:

a) nominare un proprio "Delegato" nel Consiglio di Amministrazione della "Società di Scopo";

b) definire criteri e priorità nella scelta delle aree dei Comuni da inserire nei programmi di realizzazione della "Società di Scopo";

c) esprimere orientamenti sull’eventuale ulteriore attività della "Società di Scopo".

5) Organi del "Patto"

1. Sono Organi del "Patto":

a) l'"Assemblea dei Sindaci" dei Comuni aderenti al "Patto";

b) il "Comitato di coordinamento del Patto";

c) il "Coordinatore del Patto".

6) "Assemblea dei Sindaci dei Comuni aderenti al Patto"

1. L'"Assemblea dei Sindaci dei Comuni aderenti al Patto" (detta "Assemblea") è composta dai Sindaci (o loro delegati) dei Comuni aderenti al "Patto".

2. L'"Assemblea" si riunisce almeno una volta all’anno, su disposizione del "Coordinatore" del "Patto".

3. L'"Assemblea" è altresì convocata dal "Coordinatore" del "Patto" ogni qualvolta ne faccia richiesta almeno 1/3 (un terzo) dei Sindaci dei Comuni aderenti al "Patto".

4. L'"Assemblea" è convocata con lettera raccomandata, spedita ai membri dell'"Assemblea" stessa almeno 15 giorni prima del giorno fissato per l'adunanza, recante l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora in cui è fissata la riunione e l'elenco delle materie da trattare.

5. Alle riunioni dell'"Assemblea" può essere invitato, senza diritto di voto, il "Delegato" del "Patto" nella "Società di Scopo".

6. L'"Assemblea" è validamente costituita con la presenza dei 2/3 (due terzi) dei suoi componenti e delibera con il voto della maggioranza assoluta dei suoi componenti.

7. Sono compiti dell'"Assemblea":

a) eleggere il "Comitato di Coordinamento";

b) elegge il "Coordinatore" del "Patto";

7) "Comitato di Coordinamento" del "Patto"

1. Il "Comitato di Coordinamento" del "Patto" (detto "Comitato") si compone di tre Sindaci, scelti tra quelli dei Comuni che aderiscono al "Patto", ed è eletto dall'"Assemblea dei Sindaci" dei Comuni aderenti al "Patto".

2. Il "Comitato" dura in carica per lo stesso periodo durante il quale dura in carica il Consiglio di Amministrazione della "Società di Scopo" e scade in coincidenza con la scadenza del mandato di detto Consiglio di Amministrazione.

3. Il "Comitato" si riunisce su invito del "Coordinatore" da comunicarsi agli altri membri del "Comitato" mediante lettera raccomandata, telegramma, telefax o posta elettronica da spedirsi con modalità tali da assicurare la conoscenza della comunicazione al suo destinatario con almeno 3 giorni di anticipo rispetto alla data fissata per la riunione. Nel caso di utilizzo di sistemi di comunicazione dai quali non derivi la certezza della ricezione da parte del destinatario, la comunicazione si intenderà validamente effettuata ove il destinatario attesti di averne ricevuto notizia. Nella comunicazione devono essere indicati il luogo, il giorno e l'ora della riunione e l'elenco delle materie da trattare.

4. Il "Coordinatore" deve indire la riunione del "Comitato" anche quando ne faccia richiesta uno dei suoi componenti.

5. Il "Comitato" è validamente costituito quando siano presenti almeno i 2/3 dei suoi membri e delibera validamente a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

6. Alle riunioni del "Comitato" può essere invitato, senza diritto di voto, il "Delegato" del "Patto" nella "Società di Scopo".

7. Il "Comitato" ha il compito di:

a) coordinare i lavori dell'"Assemblea";

b) coordinare i rapporti tra il "Patto" e la "Società di Scopo";

c) coordinare i rapporti tra il "Patto" e il "Delegato" del "Patto" nel Consiglio di Amministrazione della "Società di Scopo";

8) "Coordinatore" del "Patto"

1. Il Coordinatore del "Patto" (detto "Coordinatore") è eletto dall’Assemblea fra i tre membri del "Comitato di Coordinamento" del "Patto" e dura in carica per lo stesso periodo durante il quale dura in carica il Consiglio di Amministrazione della "Società di Scopo" e scade in coincidenza con la scadenza del mandato di detto Consiglio di Amministrazione.

2. Il "Coordinatore" del "Patto": 

a) convoca (predisponendone l'ordine del giorno) e presiede l'"Assemblea" e il "Comitato di Coordinamento" e ne verbalizza le riunioni; 

b) ha il compito di portare ad esecuzione le deliberazioni dell'"Assemblea" e del "Comitato di Coordinamento"; 

c) verifica che vengano osservati, dalla società di scopo e dal proprio rappresentante, gli orientamenti e le decisioni assunte dall’"Assemblea" dei Sindaci;

d) sovrintende al regolare svolgimento dei rapporti disciplinati dal "Patto Parasociale".

9) Modalita’ di elezione e di revoca del "Delegato" del "Patto" nella "Societa’ di Scopo"

1. L'"Assemblea" dei Sindaci dei Comuni aderenti al "Patto" designa (sia tra i Sindaci membri dell'Assemblea sia al di fuori di essa) un "Delegato" del "Patto", allo scopo che egli venga nominato nel Consiglio di Amministrazione della "Società di Scopo".

2. L'"Assemblea" dei Sindaci può revocare il "Delegato" in ogni tempo.

3. Il "Delegato" all'atto dell'accettazione dell'incarico deve contemporaneamente accettare: 

a) di considerarsi dimissionario (firmando "ora per allora" una lettera in tal senso) ove egli sia come sopra revocato dal proprio incarico;

b) di dare esecuzione, nei lavori del Consiglio di Amministrazione della "Società di Scopo", alle decisioni assunte dagli organi del "Patto".

10) Norme transitorie

1. La prima convocazione del Patto per la formale costituzione e per gli adempimenti conseguenti è effettuata dal Sindaco del Comune di Fidenza;

2. Al Comune di Fidenza viene riservata la quota dell’1% del capitale della Società, ai restanti 20 comuni viene riservata la quota dello 0,8%


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 11 giugno 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 22/06/2003 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

